


Ti2 poste d'italia;
alla Duchcfla hoftcria m,p a Caprofedo villa m.j

in. io a M rrorana terra gr ffa_»alla Coletta cartello

«ila Sah, villa nm
a Cafa! noauo^villa m 9
a Ronere negro, villa ro.7

a Piria aLaucia m. ix

a Caftelluecia, cartello mi6

m gtia 9
a S.Bìafolosborgo m.6
all'acqua della ftca,hofteria •

triglia 7
a MoncelSone cartello

a vaile fan Martmo, villa-» a S dietro borgo
miglia 6

a Cafttou 'ila,villa m.9
aEfarofVÌlla m.7
alla Regina hoftena m.io
a Cofcnza città ir?. 12

m.9
m.8

aRofa
? viIla^ m.7

a fant'Anna^villa mg
alFontgo.borgo m.7
a Fiumara de Mor^vilb. 10

a Medina città max

P0/?* <fa ilano a Vincita per ti camino di Brefih

.

J^M llano città

IVI alla cafa nuoua , ho-

ftcria m,8
a C'affano cartello m. > z

a Mmineugo villa m.io
a Coccai, villa m. io

a B'tfcia»cierà raio
al ponte di lan Marco, ho*

fteria m.ro
a Riuolcclla> villa m. \ 2

a Cartel nuoua,caftell > m»

9

a Verona città m.i 1

a Scaldere hoftena m. i o^

a Monte beilo , hofteria_»

m.to

a Vicenza, c'trà nwx
a Padoua, città max
a Lizza fucina m.if

Li s'imbarca per andar a

Vcnetia per mare •

IL FINE.
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DELLE ANTICHITÀ DI ROMA.

DelìEdificatione dì Roma •

OMA è polla nel Latio sù la riua del Teuere quin -

dici miglia longi al Mar Tirreno , e fu edificata gli

anni del Mondo 4447- doppo la diltruttione di

Troia 40 5 . à di 2 1 dAprile da Romolo, e Remo,
nati di Ilia,ouero Siluia figliuola di Numitore Rè
di Albano quale dal fratello Amulio fiì {cacciato

per fuccedere nel Regno, e per affittirgli in tutto

del fufpetto della fucceffione di Numitore,fece_>

Siluia figliuola di quello Sacerdotelfa nel Tempio della Dea Velia 5 ma
fù vano, che trouandofi fra pochi giorni Siluia grauida, come fi dice da-

Marte,ò dal Genio del luógo,ò pure da qualche altr
1

huomo,partorì dot

figliuoli à vn parto,de'quali accortoli Amulio. li fece portare per gettar

nel Teuere lungi da Alba,e dicono che al pianto loro venifle vnaLupa,

che haueua partorito diirefco dandogli il latte come le figliuoli flati li

foflero , e per forte pattando vn pallore chiamato Fauftolo gridò al!a_»

Lupa ve toltoli li fanciulli li portò à cala fua , e li diede à gouernare alla

tua moglie chiamata Acca Larentia , e li alleuorno fra pallori grandi , e

pieni della generofità de'maggiori loro . Et dandoli alle guerre fra pa-

llori, auenne che Remo fù fatto prigione,& menato ad Amulio, & ac-

cufato falfamente che egli rubbaua le pecore à Numitore,il Rè coman-»

dò che fuiTe dato in mano à Numitore , che come offefo lo caftigallè

.

Veduto Numitore il giouine di così nobile afpetto3 li venne à commo-
uere, e penando di certo quello eflèr fuo nipote , & effendo in quello

penfamento iopragiunfe Fauflolo pallore, con Romolo , dalli quali in-

tefol origine-de giouanr, e; tremando elfere fuoi nepoti, cauò Remo di

piigione,& vniti infieme vccifero Amulio, rimettendo (com'era il do-

ti ere) nel Regno Numitore lorAuolo. Et lòtto il detto reggimento

eleflfcro edificare vna nuoua Città per più commodo luogo su la riua

del Teuere, doue elfi erano flati al!euati,in forma quadrata . E fopra di

quello vernièro in coptefa,come fi haueua da nominare,ouero à regge-

re,per ha er ciafeun di loro la gloria del nome:e trafeorfi con le parole,

Romolo ammazzò Remore volle che qfla Città fìiflè dal nome luo chia

mata Roma,e(Tendo egli d'anni 1 S.Efrendo paflati guattro mefi,che era

edificatalo» hauédo cìóne,maftdò Romolo Ambalciatori alle Città vi-

tine à domandarne in n^trimonio,& eflendògli negato^ordinò alli 7 .di

Set-
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Settembre certe fefte dimandate Confuali, alle quali concorfe vna gran

moltitudine di Sabini cosìmafchi, come femine , & ad vn certo fegno

fece rapire tutte le Vergini , che furono 6 8 3. e fi diedero per mogli ai-

li più degni. Elefieanco 100. huomini delli principali per fuoi Confi-

glieli ,2 lfquali dalla vecchiezza furono detti Senatori , e dalla lor virtù

Padrini lor Collegio Senatorio,^ i iiioi defccndenti Patritij . Diuife_->

la giouentù in orclini militari, delli quali n'eleflè tre centurie di Caualie-

ri per fua guardia, robuftiflìmi giouani, e delle più generofe famigli , li

quali furono detti Celeri . Diede ancora la moltitpdine del popolo , &
li più poueri, nella protettione, e cufiodia de' poueri , e quelli chiamò

clienti, e quefti patroni . Diuife la plebe in 3 5. Curie . Fece molte leg-

gi, tra le quali fù quefta, che neflìin Romano effercitalfe ar£e da federe

,

ma che fi delle alla militia 9 & all'agricoltura follmente . Ritrovandoli

in Campo Marzo , vicino alla palude Caprea a raffegnare Iefferato 3

t
fparì , ne mai più fi vidde , eflendo d'anni 5 6, hauendone regnati 3 o.

; ryon lafciando di fe progenie alcuna, e lafciando nella Città 46. mila_>
* pedoni , e quafi mille Caualieri , hauendola cominciata con tre mila__*

huomini àpiedi>e 300. à cauallo folamente, li quali furono d'Albano-
molo dunque fù il fondatore della Città , & dell'Imperio Romano , &
il primo Rè di quella, doppo il quale ne furono fei , l'vltimo fù Tarqui-

nio Superbo, il quale fu fcacciato di Rema , perche Sello fuo figliuolo

violò di notte Lucretia moglie di Coftantino . Et regnorno detti Rè
Tinnì 243 . l'Imperio de'quali non fi ftendeua fe non miglia 1 5. Caccia-

ti poi li Rè, ordinorno il viuere politico , e ciuile , la qual forma di go-

uerno durò anni 446. nel qual tempo con 43. battaglie acquiftorno

quafi il principato del Mondo 5 &vi furono 887. Confoli . Due anni

gouernorno li dieci huomini, e 4?. Tribuni de'foldati, con poteftà

confolare , e flette fenza magiftrati anni 4. doppo Giuglio Cefare fot-

to il titolo di Dittatore perpetuo occupò l'Iniperio , e la libertà à vn~*

tratto.

De! circuito di Roma,

ROma al tempo di Romolo conteneua il Monte Capitolinoci Pa-

latino 3 con le valli che li fono in mezo, & haueua tre Porte . La

prima fi chiamaua Trigonia per il triangolo che foceua predo la radic

e

del monte Palatino . La feconda Pandaua 2 perche di continuo ftaiLi_}

aperta, e fù chiamata ancora Libera , per commodo dell'entrata . La_»

terza Carmentale , da Carmenta madre di Euandro, che vi habitò, e fu

chiamata federata per la morte di 3 00. Fabij, che vfeirno da quella-*,

,fi quali con li clienti preffo il fiume Arone furono tagliati à pezzi>ma per

A 2 la
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la ruma d'Alba, e pace de'Sabim con Romani cominciorono à crefcere

il circuito, fi anco i! numero de Cittadini e popoli, che di continuo vi

veniuano, la cinfero di mura alla groffa, e Tarèifinjo Superbo fù quello,

che la principiò à fabricare con marmi grotti lauorati magnificamente,

e tanto l'adornò crefcendo ,& ampliando,incìudendo 1 fette Monti,che
bora ci fbno

:
,che al tempo di Claudio Imperatore vi fi trouarono 633.

Toriom,e 2 2.mila portichi.e perla verità de gli autori non fene vede_>
certezza del circuito delle mura , perche alcuni dicono , che erano 50.
miglia altri 3 1.& altri 2 8. Ma per quanto a' noftri tépi fi vede con Tra-
fteùere,& il Borgo di S.Pietro non fono altro che fedici

.

Delle Porte

.

PEr la verità del rifare la Città, le mura > & ancora le porte fi anclaua

ad alcuna cambiando il nome,& ad altre conièrnandolo. Et erano

tutte fatte di farli quadrati, all'antica, le ftrade laftricate, hauendo il no-

me di confolari,cenforie, pretorie,e trionfali , fecondo ch'eran fatte da
parfone confolari,cenforie,e pretorie.

Le trionfali erano con gran magnificenza più dell'altre fatte , cefi le

ftrade , non hauendo riguardo à ipefa che vi andafiè , come in tagliar

monti>abbaftar colli,empiendo valli,facendo ponti,agguagliando piani,

e fbììatt, ritirandole alla vera drittura con belli/fimo ordine, e commo-
dita di font;me,e diftantià di luoghbcon laftrico fortiflìmo , come hog-^

gidì fi vede durare,trouafi per varij Autori differenti nel nurnero,& no-

mi delle porte,perche cl±i dice trenta,e chi vintiquattro,maper quanto

fi vede al prefente ne hà folo decidotto aperte,qua!i rinchiudono in fet-

te montile tutta la Città fi troua diuifa in quattordici rioni

.

La principale e quella del Popolo detta anticamente Flumentanas c
Flaminia.

La Pinciana.già detta Collatina

.

La Salara,già det a Quirinale, Agonale,Sr Collatina, e per efià entra-

rono i Galli Senoni, quando faccheggiarono Roma , & Annibale fi ac-

campò lurido il Teuere,difco.fto à quella 3,miglia.

Quella ài SantAgneffe,già detra Nomentana,Figulenfe,c Viminale.

)

Porta
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Porca Maggiore.

QEella Maggiorenne già fu chiamata Libicana,& Neiiia-

Quella di S.Lorenzo già detta Tiburtina.e Tauerna.

Quella di S,Giouanni,già detta Celimontana Settimia3& Afinaria

.

LaLatina,detta Forentina

.

Quella di S.Sebaftiano - già detta Appia^ortinalce Capena^da quella

porta vi entrò quello delli tre Horatij , che vinfe li Curiatìj > & la mag-
gior parte delli Trionfanti

.

Quella di S. Paolo <*ià detta Ofìienfe , & Trigemina , Se da queffa yì

vfeirono li tre Horatij

.

Quella d^ Riparia detta Portuenfe.

Quella dì S.Pancratio 5già detta Aurelia.e Pancratiana

.

la Settimia
:
già detta Fontina^

.

La Torrione,già detta Poflerula.

La Pertufa.Quella di S. Spirito , Quella di Bducdere.E quella di Ce-
nello^già detta Enea

.

A 3 Delie
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Delle Vie

.

VEntinoue fumo le Vie principali, ancorché ogni pòrta haueffè_>

la fua, & C. Gracco le addrizzò,e l'afìricò. Ma tra le più celebri

fumo l'Appia, che Appio Claudio eflendo Cenfore la fece laftricare__>

dalla Porta di S. Sebaftiano rnfin'à Capua* & effendo guafta , Traiano
!

la riftaurò infino à Brindi/ì , e fu dimandata Regina delle Vie,perche vi
j

paffauano per quella tutti li Trionfi

.

la Flaminia C Flaminio,efìèndo Confole la fece Iaftricare dalla por-

ta del Popolo infino à Rimini, & fi cbiamaua ancora la Via larga , per-

che fi flendeua infino à Campidoglio .

La Emilia fu laftricata daLepido,& C.Flaminio Confo'i infino a Bo-
\

logna . L'Altefcmita cominciaua fui monte Cauallo , & andaua fino al-
\

la Porta di S.Agnefe.

La Suburra cominciaua fopra il Colifeo , & andaua infino alla Chie- '

fa diS LuciainOrfea.
'

La Sacra cominciaua vicino all'Arco di Coftantino, & andaua infino

all'Arco di Tito,e per il foro Romano di Campidoglio

.

La Nuoua paflaua per il Palazzo Maggiorerei al Settizonicv, & anda-

^
ua infino alle Terme Antoniane .

La Trionfale andaua dal Vaticano jn Campidoglio. Vefpafiano ef-

fendo guafte moliae di quelle Vie le riftaurò.come apparein vna infcrit-V

tione in marmo , che è in Campidoglio dinanzi al Palazzo de' Confer-

itori.

La Via Vitellia andaua dal Monte Ianicolo al Mare

.

La Via retta fu in Campo Marzo*
"

Delti Ponti, che fono fopra il Teuere

.

e fuoi edificatori <

OTto furono li Ponti fopra il Teuere;due delli quali fono rouinati,il

Sublicio,& il Trionfale, ouero Vaticano < Il Sublicio era alle ra-

dici del Monte Auentino appreffo Riparie vefiigie del quale fi vedono
ancora in mezzo del fiume; e fu edificato di legname da Anco Martio ,

cflendofi guado quando Horatio Coclite foftenne l'impeto de' Tofca-

ni. Emilio Lepido lo fece di pietra, e l'addimandò Emilio, & hauendo-
lo rouinàto l'inondatione del Teuere , Tiberio Imperatore lo riftaurò

.

Vltimamente Antonino Pio lo fece di marmo 3 & era altifiimo,del qua-

le fi precipitarne li malfattori; & fu il primo Ponte^che fulfe fatto ftK. ì

pra il Teuere

.
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II Trionfale,ouero Vaticano,era appreflo l'Olitale di S. Spirito, e fi

vedono ancora li fondamenti nel mezo del Teuere , & era così diman-

dato,perchc paflkiaaò per elio tutti li Trionfi .

Quello di Santa Maria fi addimandaua Senatorio , & Palatino .

Il Ponte quattro Capi, fù chiamato Tarpei, e poi fàbricato da Lucio
Fabritio.che Io fece fare eflèndo maflro di Strada

.

Quello di S.Bartolomeo fu addimandato Cello, & Equilino, e Fu da,

Valente,e Valentiniano Imperatori rillaurato

.

Il Ponte Siilo, fù già detto Aurelio, & bniculenfe, & Antonino Pio

lo fece di marmo, & eflèndo rombato , Siilo Quarto l'Anno 147 5-

lo rifece

,

Quel di S. Angelo fi addimandaua Elio, da Elio Adriano Imperatore,

che 1 edificò , & Nicolao Quinto lo riduflè nella forma , che hoggi fi

vede__>

.

Il Molle , ouero Miluio fuor della Porta del Popolo due miglia fu

# edificato da Elio Scauro, e non ha hora altro dell'antico , che i fondar

menti. Vicino à quello Ponte il Magno Colìantino fuperò Mafièntio

tiranno,e lo fece affogare nel fiume.e vidde nell'aria vna Croce, e Ten-

ti vna voce, che gli dille: con quella infegna tu vincerai . Si troua lon-

tano per tre miglia dalla Città il Ponte Salaro, detto così dal nome del-

la Via , ponte antichiflìmo , e gli palla fotto il fiume Aniene, che diuì-

de i confini de
1

Sabini con Romani , e l'acqua è buona per beuere-j»

.

Narfete al tempo di Giuftiniano Imperatore lo rillaurò doppo le vit-

torie , che hebbe contra Gothi , che era prima flato rouinato da To^
tila-j.

Il Ponte Mammolo è così detto da Mammea madre dell'Imperatore

Alelfandro Seuero prima che lo riftauraflè-Jù fatto da Antonino Pio Im-
peratore , è Ponte antichiflìmo lungi della Città tre miglia fopra il fiu*

me Aniene,adeflò detto il Teuerone .

Delllfola del Teuere •

ESfendo flato fcacciato di Roma Tarquinio Superbo , li Roman!
tenendo che foflè abomineuole mangiare il fuo formento, che—»

all'hora era parte tagliato , e parte da tagliarli nel campo Tiberino , ld

gettarono nel Teuere con la paglia , che per la ftagione calda , & il

fiume baflb infieme con altre brutture fece mafia , che diuenrie Ifola

.

La quale poi con induftria , & aiuto de gl huomini venne in tanto, che

come fi vede fi riempì di cafe , Tempi; , & altri edifici; . Ella <rdi fi-

gura nauale 3 rapreftntando da vna parte la prua , e dall'altra la poppa >

A 4. vii
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di lunghezza di vn quarto di miglio, e di larghezza di cinquanta-»

paflì.

Delli Monti

.

SEtte fono i Monti principali fopra li quali fu edificata Roma , & il

più celebre fu il Capitolino^ouero Tarpeio^e Saturnino^hoggi detto

il Campidogliojfopra del quale fra tempij 3facélh,cafe Lcre,e ve n'era-

no feflanta , &il più celebre era quello di Gioue Ottimo Maflìmo , nel

quale finito il Trionfo entrauano li Trionfanti à render gratie della ri-

ceuuta vittoria.

Palazzo Maggiore.

IL Palatino, detto Palazzo Maggiore, e dishabitato 3 e pieno di Vi-

gne,circonda vn miglio . Romolo vi cominciò fopra la Città per-

che cmiui fu nudrito
J>& Èliogabalo lo fece laftricare di Porfido. Il dife-

gno ci quetto Palazzo ftà neììe Marauiglie à car.7 8

.

l 'Auen-
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L'Auentino,ouero Querquetulano,circondapiù didue miglia^ quel

lo doue è la Chiefa di S.Sabina

.

Il Celio è quello doue è la Chiefa di S. Giouanni , e Paolo fino à S.

^
Giouanni Laterano

.

L
5

EiquiIino,ouer Ceipio,è doue è la Chiefa di S. Maria Maggiore^ e
S.Pietro in Vincola

.

Il Viminale è doue è la Chiefa di S. Lorenzo in Panifperna,& S . Po-
tentiana.

Il Ianicolo,è quello doue è S.Pietro Mentono in Trafteuere

.

Il Pincio è quello doue è la Chiefa della I rinità

.

Monte Quirinale,hoggi detto Monte Cauallo •

IL Quirinale, ouero Egonio , hoggi detto Monte Cauallo . Sopra il

quale fi vede il fronteipirio di Nerone . Il difegno nelle Marauiglie

• à carte 73.
Vi fono ancora molti altri Monticelli , come il Vaticano dou'è la_>

Chiefa di S.Pietro, & il Palaz to del Papa . Il Citorio, già detto citato*

rio 3 perche iui fi citauano le ribù , quando fi congregauano per fare i

Magiltrati . Quello de gli Hortuli , ouero Pincio, e da Porta Salara fin*

à quella del Popolo, dilcendeuano da quel Monte li Candidati in Cam-
po Marzo à dimandar li Magiltrati al popolo .

Il Giordano fu cosi detto , perche iuihabitauano quei dellMlluftriflì-

ma Famiglia Orfina,& infin hoggi vi hanno 1 Ior Pala zi.

Del Monte Teftaccio.Q Vello Monte , è vicino alla Porta di S.Paoio 5 & è così crefeiuto

dalla moltitudine de fragmenti de'vafi di terra quiui gettati * non
come il volgo crede, dalli vafi rotti , nequali già fi portauano à Roma
i tributi.E non è maratriglia.perche in quella contrada v erano vafcella-

ri fenza numero, & li fimulacri delli Dei , e gli ornamenti de tempi) , e
tutti li vafi alPhora fi faceuano di terra , e le ceneri de morti ancora fi

metteuano nelli vafi di terra. E Corebo Atheniefe tu il primo,che ritro-

uaffe à il far tali lauori

.

Dell'Acque,e chi le condulTe à Roma.
DIecinoue erano l'acque,che furono condotte in Roma, male più

celebri furono la Maria, la Claudia, 1*Appia , la quale fù la prima
che fufle condotta , la Tebula , la Giulia , quella dell'Amene vecchio

,

quellajdell'Aniene nuouo.e !a Vergine,la Martia.ouero Aufea, QJVlar-
tio quàdo era Pretore^ tolfe lungi da Roma treratafetee migba,nel Iago

Fucino
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Fucino, U Claudia, Claudio Imperatore la tolfe difcoito da Roma 3 4.

miglia nella via di Subisco da due grandinimi fonti, Pvno detto Ce-
nale, l'altro Curdo ; & cfiendofi gUaiìo il fuo acquedetto, Vefpafiano,

Tito, Aurelio , & Antonino Pio, lo riflaurorno , come appare nellein-

fcrittioni,cheTono foprala porta Maggiore . L'Appia , Appio Claudio

eifendo Cenfore , la tolfe otto miglialontano da Roma nel contado

Tufculano. LaTepuh,Serialio Cepìone,&T. Caffio, Longino Cenlb-

rila tolfero nel còtado Tufculano difcolio daRoma miglia vndici, e la

condufiero nel Campidoglio . La Giulia Agrippa la tolfe dalla Tepula

.

Quella dell'Amene vecchio M. Curtio , & L. Publio Cenfori la prefe-

ro fopra Tiuoli miglia vinti , e la conduffero in Roma delle fpoglie del-

l'Albania . Quella d'Amene nuouo , Giulio Frontino effendo maeflro

diftrada, latofedifcofìodalloma miglia 24. nella via di Subiaco.

la Vergine Agrippa effendo Edile , la prefe nella via Preneftina , lon-

tano daRoma miglia otto , & è quella , che hoggidì è addimandata-_j

fontana di Trieui . L'Metina , Augufiola tolfe aella via Claudia, di-

fcofto da Roma miglia 1 4. dal Lago Alberino , e feruiua à Trafteuere /

La Iuturna è quella che hoggidì fi vede appreffo S. Giorgio, doue ìq^j

donne vanno à lauare . Furono altre acque ancora nominate dalli loro

inuentori , ò da 1 conduttori di quelle , come b Traiana da Traiano la

Settimia da Settimio , la Drufina da Drufo , & PAlleffandrina da Alef-

fandro.

spella Cloaca

.

LA Cloaca,ò vogliam ffie la Chiauica grande, era appreffo il pon-
te Senatore 5hora detto S.Maria,f?t edificata da Tarquinio Pnfco,

la cui grandezza è con marauiglia accordata da'Scrittori , perche den-

tro vi ìarebbe paffato vn carro , e noi che fhabbiamo mifurata trouia-

mo,ch'ella hà 1 ó.piedi di larghezza : in quefta metteano capo tutte l'al-

tre chiauiche onde fi facean che i pefci chiamati Lupi,prefi fra il ponte
Sublicio, & Senatorio, erano migliori de gl'altri , perche fi pafceuano
delle brutturc,che veniano per detta chiauica.

Delli Acquedotti.

SEtte fui 0110 in Roma gli Acquedotti . Il più celebre fù quello del-

l'acqua Maitia , le veìrigie del quale fi vedono nella via , che và à
S.Lorenzo fuor delle mura, cioue già erano i Trofei del medefimo Mar-
tio , che hora fono in Campidoglio 3 nel guai luogo fi vede la fequentc
anticaglia.
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Et quello della Claudia andauà dalla porta maggiore alla Chiefa di San

Gio:Laterano,e fu per ii Monte Celiò condotto nell'Auentino, e fino à

hoggi fi vedono li Fuoi archi mezi guafti d'altezza di ioo.piedi; la quaP

opera {Ti cominciata da Cefare,e finita da Claudio, che eoftò vn milio-

né, e 3 9 5 .mila feudi d'óro. Caracalla poi lo codufFé nel Campidoglio,

e fonò ancora in piedi parte de gl'archi all hofpidale di San Thomafo <

L'acqua Appia ne fono alcuni veftigij alle radici del Mónte Teftacció

,

& altri all'Arco di Tito Vefpafiano. Lacqua vergine è quella , che vol-

garmente fi chiama fónte di Trieui. L'acqua Iuturna forge dal VeJabra,

preflb la Chiefa di S.Giorgio,la quale già faceua Iago nella piazza pref-

fo il Tempio della Dea Vefla , dòue hora è la Chiefa di S. Silueftro nel

lago . L'acqua Sabbatina fu detta dal lago di Sabbatino 3 che hoggidì fi

vede nella piazza di S.Pietro .

Delle fette Sale.

Vicino alle Terrrie di Traiano vi fono nóùe cifterne fotterraneè-_>>

hoggi dette fette Sale > & fono di larghézza di piedi 1 7. e fnezo

J'vna.;
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l'vna,e d'altezza i ?. .e la longhezza di più 1 3 7 .piedi,!e quali furono fatte

da Vefpaflano per vio del Collcggio de'Pontefici, come appare in vna

infcrittione fopra vn marmo,che fu già trouato in dettò luogo, che di-

ce: IMP. VESPASIANVS AVG. PRO COLLEGIO PONTIFICVM
F £ C I T .

Delle Termc,cioè bagnile fuoi edificatori

.

1 E Terme erano luoghi grandifiìmi,fontuofiflìmi. e molto fpatiofi,
tatti per vio di lauarfi; & haueuano grandmimi portichi, fi p ci-

menti erano di marmoili muri imbiancati , ouero commeflì dibelliflìmi
marmi, con grandiflìme colonne, che fofteneuano archi fmifurati , e ve
ne erano molte in Roma, ma le più celebri furono l'Aleirandrine, e Ne-
roniane,da AMandro Seuero, e da Nerone edificate, & erano dietro la
Chieia di S. Eustachio, doue fi vedono quelle rouine L'Agrippine fatte
da Agnppa erano tra la Rotondai la Minerua, in quel luoW che fi di-
manda la Ciambella

, & fe ne vedono ancora le veffisjie . Le Antoniane
cominciate da Antoni© Caracca , & finite da Aleflàndro furono nel

Mon-



D I ,
R O M A . n

Monte Allentino.& fono ancora in piedi mezze roninate^di maraviglio-

fa grandezza,ornate di belliffmi marmile di grandìflìme colonne . Le_>

Aureliane fatte da Valerio Imperatore erano in Trafteuere , e fe ne ve-

dono ancora 1 veftigij.Le Conftantine furono fui Monte Cauallo y e fc

ne vedono le ruine nella Vigna deiriUuftriflìma famiglia dltirea

.

Terme Diocletiane

.

LE Diocletiane edificate da Diocletiano fono ancora in piedi 1 a__*

maggior parte , nelle quali hora è la Chiefa della Santifnma Ma-
donna de gli Angeli confecrata , e dedicata da Pio Papa IV. à effà bea-

tiflìma Vergine^Sono di ftupendagrandezzn neiredificationi delle quali

Diocletiano tenne molti anni 4o.mila Chrifliani à fabricarle

.

Le Domitiane fatte da Dominano erano dou'è hora il IVÌonaflerio di

S.Silueftro,fe ne vedono ancora certe veffoie

.

Le Gordiane erano adornate di 200. belliflìme colonne ? & farono

appreffo la Chiefa di Santo Eufebio

.

Le
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l e Nouatiane erano dou'è la Chiefa di S.Potentiana.

Le Sellerine , edificate da Seuero Imperatore , erano nel mbnte_

*

£uentino,frà la porta di S.Sebaftiano,e S.Paolo.

Le Settimiane in Trattenere ornate di belliffimi marmi , & colonne

,

delle quali ne fono nelle Chiefe di S.Cecilia,e di S.Grifogono.

Le Traiane erano nel monte Efquilino pretto la Chiefa di S.Martino,

e dall'altra parte di detto monte vi erano quelle di Filippo Imperatore,

e ne apparirono ancora certe vefligie appreflò la Chiefa di S.Matteo.

Le Titiane erano doue fon gli horti del Monafterio di S. Pietro in_>

Vincolale fe ne vedono le rouine. Le Olimpiade furono doue è il Mo-
naflerip di S.I-orenzo in Panifperna.

Pelle Naumachie,doue fi faceuano le battaglie Nauali,

&ché cofa erapo.

LE Naumachie erano certi luoghi cauati à mano à guifa di laghi

,

doue la giouentù fi eflercitaua à combattere fopra le naui . Vna

ve n'era à piedi della Chiefa della Trinità fatta da Augufto.L'altra à pie

$ S.Pietro Montorio/atta da Nerone, & erano d'acqua marina . Et la

terza in Tr^uere/atta d^ Giulio Celare

.

Be'Cerchi , & che cofa erano

.

MOlti erano i Cerchila quattro furono i principali,cioè il Mafli-r

mo , il Neroniano , il Flaminio , & TAgonio , & erano luoghi

doue fi faceuano le caccie de Tori,& vi correuano li caualli giunti alle

carette3& intorno li detti Cerchi v'erano luoghi rileuati da terra,doue

fi px>teua ftare à federe per vedere le dette fefteàl Mafllmo era tra il Pa-

latino^ l'Auentino in quel luogo, che fi dimanda Cerchi, & era lunga

tre ftadi,largo vno,& era ornato di belliffime colonne dorate, e fo edu

ficato da Tarquinio Prifco,& ampliato d# Celare, da Ottauiano , da—*

Eliogabalo,8^ vi tapinano à vedere 26o.miIa pedone

.

ifNeroniano era nel Vaticana, dietro la Chiefa di S.Pietro, doue era

la guglia.

Il Flaminio era dou'è la Chiefa di S.Caterina de'Funari

.

L'Agonio era dou'è la piazzi d'Afona, detta hpggi Nauona .

Vi furono ancora piolti altri Cercni dentro , e fuori della Città , vno
de'quali era fuori di porta Maggiore, e fe ne vedono le mine nelle_>

vigne,e Monafterio di S. Croce in Gierufalemmej vn'altro ve n'era nel

colle de gli Qrtoli lotto la Trinità . E tra la Chiefa di S. Sebaftiano , e

Capo di Boue ve n'ec3 vn'altro mezzo rouinato : edificato da Antoni-

no
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no Carcalla, nel quale fi celebrammo li giuochi Olimpici . Et in quello

luogo fù laéttato S.Sebaftiano

De,

Theatrr>& che cofa erano,&fuoi edificatori •

TRe furono in Roma i Theatri principali , quello di Pompeo fu il

primo,che foflè fatto di pietra; quello di Marcello, & il terzo di

Cornelio Balbo.Et erano luoghi,doue n celebrauano le fette, comedie^

& altre fimili npprefentattoni, e ciafcuno di loro era capace di ottanta

mile perfone. Quello di Pompeo era in Campo di Fiore., dou'è il Palàz-

20 deUllk.fìriflìma Famiglia Orfina.

Del Theatro di Marcello,

O Vello di Marcello , cominciato da Cefare , & finito da Au^ufto

,

fotto il nome di Marcello, figliuolo di fua forella, era dou'è il pa-

lazzo deirillultrifinna Famiglia Sauella . Quello di Cornelio Balbo , de-

dicato da Claudio Imperatore , era vicino a! cerchio di Flaminio

.

Delli
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Delli Anfiteatri 9 & fuoi edificatori

,

e che cofa erano.

LI Anfiteatri erano luoghi doue fi faceuano i giuochi gladiatori^
" Je caccie delle fiere. Et hoggidi non ne fonoTe non due in piedi,

me ri rouinatijvno fi dice il Colifeo dal Coloflò di Nerone

.

che vi era anticamente: l'altro di Statilio. Il Colifeo fìi fatto da Vefpa-

fiano Imperatore , dedicato da Tito 3 nella cui dedicatone furono am-
maz zate cinque mila fiere di diuerfe forti^e quello che li vede al prefen

te è meno della metà 3 & è fuori di treuertino di forma rotonda , & di

dentro di forma ouata , & è tant'alto , che giùnge quafi all'altezza del

monte Celio,& vi ftauano dentro ottantacinque milaperfone

.

Quello
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• Enfiteatro di Statilio

.

Quello di Statilio era di mattoni, non molto grande , & era doue è il

monafterio di S. Croce in Gierufalem , e fe ne vedono ancora le ro-

lline .

De' Fori, cioèPiazze.

DIcefette fìirono in Roma i fori principali , il Romano , il Boario 3

rolitorio^ilPefcatorio^ilSuario^ilSaluftio, TArchimonio, il

Piftorio, il Diocletiano, il Palladio, Inquilino, quello di Enobardo , di

Cefare,di Augiifìo.di Nerua3di Traiano ,di Gtipedine.e de
1

Rùftici . Ma
fra li più celebri fri il Romano . Quello di Celare^ d'Augufto, di Nerua,

e quello di Traiano

,

B Foro
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Foro Boario^ hoggi detto Campo Vaccino.

IL Romano cominciaua à p?edi de! Campidoglio^oifè Pareo di Set-

timio,& andaua fino alla Chiefa di S. Cofmo,e Damiano, gli orna-

menti del quale erano belMìmi ; & vi era vn luogo rileuato dimandato

la Ringhiera doue fi parhua al popolo , & vi era il Tempio di Veda vi-

cino alla Chiefa di 5 Maria Liberatrice, & vn corridore di marmo fatto

da C. Caligola. fof enuto da 80. grandiffime colonne di marmo canela-

te3tre delle quali fono ancora in piedi ,& andaua da Campidoglio a!

Monte Palatino . Quello di Cefar fu dietro il portico di Fauftina,e Ce-
fare fpefe nel pauimento cento mila fefterti j . Quello d'Augufto era_*

doifè la Chiefa di S. Adriano,& andaua verfo la torre de'Conti.Quello

di Nenia fu fra la Chiefa di S.Adriano,e di S, Baffio , dque fono quelle

colonne mezze guafìe Quello di Traiano era vicino alla Chiefa di S.

Miria di Loreto doue è la (ua colonna . Il Boario era in que^ tempo fra

S.Gregork^e S. Anaftafia . L'Olitorio era doue è hora piazza Monrapa-

vz.così detto perche iui fi vendeuano li herbaggi . Il Pefcatorio era tra
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!;i Chiefa di S.Maria in Portico,e S.Maria Egittiaca,e quiui fi vendeua il

pefce. Il Sauario così detto,perchc in quel luogo fi vendeuano i porci,

era vicino à SantfApoftolo, doue è la Chiefa di S. Nicolao inporcibus.

L'Archimonio era doue è la Chiefa di S.NicoIao Archimoni. Il Saluftio

fu la Chiefa di S.Suianna , e la porta Salara , De gl'altri vi fono rimarti i

nomi folamente^nè fi sì doue fallerò

.

De gli Archi trionfali* & à chi fi dauano

,

TRentafei furono gli Archi trionfali in Roma > e fi faceuano in ho-
nor di quelli eh naueuano fottomeffè all'Imperio Romano Cit-

tà^Prouincie^e nationi; mahoggidì non fono in piedi fe non fei. Quello
di Settimio Seuero, ch'è à piedi di Campidoglio , gli fu fatto per hauer

fuperato i Parthi, & nelpvna , e l'altra tetta di detto Arco vi fono fcol-

j)ite le vittorie alate,con i trofei della guerra terretìre^e maritima^e con
i rapprefentamenti delle Citta da lui elpugnate .

Quello che è vicino al Colifeo fu fatto a Coftantino Magno^per ha-

B 2 uer
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uer vinto àMontemolle Maflentino Tiranno, & è molto bello . Quello

\

che è appreiìò S. Maria nnoua fu fatto à Velpafiano 9 e Tito per la prefa

di Gieruialem 3 da vna parte vi è fcolpito il carro tirato da quattro Ca-
ualli, con la trionfante vittoria , gli vanno innan d li fafci , & altri orna-

menti Confulari3e dall'altra vi fono le ipoglie che condufle di Gierufa-

lemme . Quello che è vicino à S. Gregorio in Velabro fu fatto da gli

Orefici^ da Mercanti di buoi in honore di Settimio. Quello che fi do-
manda il Portogallo fu fatto àDomitiano. Quello che fi chiama di

Vito è di pietre Tiburtine fu fatto à Galieno

.

•

^'
' •

De' Portichi

.

G Efare Augufto ne fece vno nel Palatino 3 ornato di varij marmi 3 e

pitture;& Gordiano ne fece va altro in Campo Marzo lungo mil-

le piedijduplicatO;& ornato di colonne mirabili.

Hfportìcod'Agrippa, è ancora in piedi quafi intiero alianti la Chiefa
di S.Maria Rotonda.

Vi era ancora quello di Mercurio * \\ quale è ancora in piedi me20
guado
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guaito à S. Angelo in Pefcaria . Il portico di Ottauia forella di Augufto

fu preflb i! teatro di Marcello. Il portico di Faultina è ancora gran par-

te in piedi , doue èhora la Chieia di S. Lorenzo in Miranda . Il portico

delia Concordia è ancora in piedi intiero nel mcntìce'lo di Campidò-

glio d'otto Colonne Ne era appretto qtìèftò vn'altro molto maggiore,

cìelle cui veftigie vi fono ancora tre colonnne,perchefu fatto per orna-

mento del Campidoglio.

De*Trofei,& Colonne memorande

.

LI Trofei, ch'erano appreffo S.Eufebio, & bora fono polii nel

Campidoglio fumo polii in honore di C.Mario , quando triónfo

di Giugurta e de i Cimbri . La colonna à lumaca j elVè predo la Chiefa

di S.Maria di Loreto :
fu dedicata dal Senato ad honore di Traiano quan-

do guerreggiaua contra i Partane lui la vidde mai : percioche ritornan-

do da dettaìmprefa, morì in Soria nella Città di Seleucia, e furono poi

É
portate le fue ofTa à Roma in vn vrna d oro , e polle nella fommita di

'
detta colonnata quale è d'alte ?a di cento vent'otto piedi.e l'anno del-

la noftra falute 1 5 8 8 . La Santità di Siilo V. vi fece porre vn S. Pietro di

brózo dorato di grandimma ftaturaj e la fcala per la quale fi fale di den-

tro è di 123 .fcaglioniJ& hà 44.fineltre 3& intorno di fuori vi fono fcol-

pite di marmo 1 imprefe fatte da lui,principa!mente in Dacia. Quella.»*

che è nella pia

2

?a hora detta colonna, è di Antonino Pio d'altezza di

i6i.f>iedi,la fcala che vi è dentro hà 207. fcaelioni,& hà 56. fineftrel-

le,& intorno di fuori vi fono fcolpite le cofe fatte da lui . E nella fom-
mità d'efla,l ifteffo Pontefice vi fece porre vn S. Paolo di bronzo dora-

to. Ve n era ancora vna di porfido pur à lumaca , la qua! il Magno Co-
ftantino fece portare daCoftantinopoli,e la mife nella piazza.Et nel fo-

ro ve n era vna lifcia di marmo numidico, d'altezza di vinti piedi , la__>

quale il Popolo Romano in honore di Giulio Cefare fece fcolpire^ al

padre della patria

.

De' Coloffi .

IN Campidoglio v'era il Colerlo d'ApoIline d'altezza di 5 o.cubiti,

che colto 140. talenti 5 il quale Lucullo portò d Apollonia diPon-
to in Roma . Nella libraria d'Augufto ve n era vn'altro di rame di cin-

quanta piedi. Nella regione del Tempio delia-pace v'era vn Coloffo
alto 1 o 1 . piedi,& haueua in capo fette raggi., & ogni raggio era di do-
deci piedi , e mezzo : & in campo Marzo ve n'enTvn altro di limile al-

tezza, dedicato da Claudio à Gioue . Vi era 2ncorail CololTo di Com-
modo di rame d'altezza di 3 oo.cubiti.Ve ne fu ancora vn'altro nell'an-

dito della cafa aurea di Nerone^altezza di no.piedi

.
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Delle Piramidi *

Vicino alla porca di S.Paolo vi é vna Piramide, la quale è fepolturà

di C. Celtio, che fu vno delli fette huomini, che creimanoYopra

il Cornicio iblenne deTacrificij, e non fepoltura di Romolo, come tie-

ne il volgos fatta quella marauigliofa opera in 3 00. giorni, come ap-

pare perTinfcrittione che vi è fopra

.

Delle Mete.

y^vVelia poca marauig!ia,che fi vede in piedi vicino al Colifeo,è vna

vJL meza rota & 9ue!'a Meta, che fi domandaua fudante , in cima_j>

delia quale v'era la ftatua di Gioue di rame , e fu cosiddetta perche ne'

fiorili che fi celebrauano le felte nel Celifeo gettauà acqua in grand'ab

bondanza per trarre la lete a! popolo,che andaua à vedere. Vicino à S.

..Sebafìiano ve n'era vn altra di trauertini dimandato capo di Boue , cre-

defi che fofle.il fepolcro di Metella moglie di Graffo come appare per

!ettere,che vi fon intagliate fopra.

Delii Obelifchi

.

SEi furono TAuguglie grandi di Roma , doue delle quali erano nef \

Cerchio Maflìmo,la maggiore era di piedi cento trentadoi, e la_*

naue che la portò hebbe per fauorra 2oo.mila moggia di lente, e la mi-

nore di piedi ottantotto . Vna nel campo Marzo"di piedi 7 2. Due nel

Maufoleo d'Augufto di piedi 4*.rvna,doue è S.Rocco.Et vriache ho-

ra è su la piazza di S. Pietro d'altezza di piedi 7 2 .nella sómità della Qua-

le vi eran le ceneri di Giuglio Gefare; ma hora vi è vna Croce, poltaui i

da Papa Silfo V.con indulgenza gradiffima . Et delle picciole ve n'era-

no 42.& nella maggior parte v'erano caratteri Egittij, & hoggid? ne_->

fono in piedi tre, vna nel giardino del gran Duca di Tofcana nel Monte
Pincio;Paltra è dinanzi alla Chiefa di S. Mauto, & la terza è nel giardino

del Signor Ciriaco Mattei,nel monte Celio preflb la Naui cella

.

Delle Statue

.

FVrono già in Roma vn numero infinito di ftatue à piedi,& à caual-

lo,d'ogni materia, & maflìme di marmo, delle quali le hoggidì ve

n'è alcuna in piedi,la maggior parte fono rouinate.Et di quelle a caual-

lo non ve n'è fe non vna in piedi nella piazza di Campidoglio, al quale

è di M.Aurelio Imperatore. Fù coftume de'Greci porre le ftatue nude,

& delli Romani veftite

Di Marforio

.

OVelia ftatua,ch'è in Campidoglio à man delira dei cauallo di bron-

zo,hoggidì detto Marforio, credefi che fufiè di Gioue Panario

,

fatto in memoria di quei pani , che gettarono le guardie di Campido-

glio nel campo de' Galli, quandp lo teneuano affediato 5 altri vogliono

che
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che fia il fimulacro del fiume P.eno , foprala tetta de! quale già teneua

vn piede di Cauallo diDomitiano Imperatore fatto di bronzo,,.

DeCaualli. - ,

V Entiquattro furono i Caualli doratile quelli d'auorio 94.quei"cfue;

di maitno fatti rifarcire da Siflo V.fm.e poner nel luogo oirhora

fi trouano(acciò fi vedino da porta Pia)che è monte Cauallo,così det-

to da loro,vn fatto da Fidiate 1 altro da Praflìtelle, fcultori eccellentifii-

miiMitridate Rè d'Armenia li conduflé à Roma ^ e li donò à Nerone > e

le loro ftatue fono d'Aleffandro Magno
^

De'palazzt.

IL Palazzo d'Augufto fu in vn cantone del Foro Romano,ornato di

varij marmi,e bèìliffime colonne . Quello di Claudio tra il Coli-

feo,e S.Pietro in Vinco
1

a bellone % rcnde.Quel di Vej(baiì^no 3e Tit;tff*a

vicino à S. Pietro in Vincola. Quello di Nenia era tràla Ione de'Còti,

e quella delle Militie .

T

^

> Quello di Traiano era pretto il fuo Foro,e Colonna, la qual tolpnna
hoggi fi vede come nel difegno nelle Marauiglie di Roma à carte 3 6>

Quello di Caracallafiì vicino alle fue Terme , ornato di grandiflìme_j

Colonne 5
ebellii1imi marmi. Quello di Decio fu fopra il Viminale,doue

hora è la Chiefa di S.Lorenzo in Panifperna. Quello di Cofìantino Ma-
gno fu à S.Giouanni l aterano.Ve n'erano ancora molti altri ornatile.
Fi quali lafcio per breujtà .

Della Cafa Aurea di Nerone,e di Antonino .

EDificò Nerone vna cafa , la quale cominciaua tra il Monte Celio

,

e! Palatino , e ftendeua fino alPvltima parte deH'Efquilinò , cioè

dalla Chiefa di S. Giouanni, e Paolo, & andaua quafi infino à Termini

,

l'andito della quale era così grande , che vi ftaua vn Coloffo di rame di

altezza di cento vinti piedi . Il portico era triplicato , e teneua vn mi-
glio per lunghezza,& era circondato da vn Iago,& di edifici; à guifa_^

d\na Città"nelli quali v'erano vigne,pafco!i, felue, e gran copia d'ani-

mali domellici.e faluatici, di ciaicuna forte.Era la detta cafa tutta mef-
fa à oro,è interfiata con varie gemme,e pietre pretiofe,i palchi delle >

fale erano di auorio riccamente lauorati & fi volgeuano di modo, che
per certe canelle quando fi cenaua fpargenano fiorile pretiofi odori fo-

pra i conuitati . La fala principale era rotonda, e gii aua continuamen-
te à guifa della machina del mondo . Quella cafà abbrufeiò al Tempo
di Traiano elfendoui in vn fubito accefo il fuoco.

Il Palazzo di Antonino ffi ornato di marmi & belliffimi porfidi,& ha-
ueuanelmezo del Cortile la Colonna detta Antonina, il dilegno della

quale trouarete nelle Marauiglie di Roma à carte 3 9.

B 4 Di
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Di altre cafe de' Cittadini

.

MIlle,e 7 97.cafe de'Cittadini fplédidiffimi, ornate fumo in Roma,
ma le più celebri furono quella di Romolo , che fù nel Palatino

fenra colonne.e marnile fiate molti fecoliin piedi^percìoche gli haue-

uano deputati huomini fopra ad acconciarla quando ne cadeua qualche

parte,manonpoteuano già aggiungerle cofa alcuna di nuouo. Qelladi

Scipione Africano fu appreffò la Chiefa di S. Giorgio . Quella della fa-

miglia Fbuia.e Cornelia,& diPomponio Attico erano nel Quirinale^

fuperbiffimamente edificate.Quella di M.Craflò di Q.Catullo,& Aqui-

linio erano nel Viminale ornate di varij marmi , e di belliffime colonne:

le mine delle quali fi vedono ancora nelle vigne vicino à S. Sufanna,&

CralTo fu il primo, che hebbe in Roma nellafua cafa colonne foraftieri.

Quella di Scauro era appretto l'arco di Tito nella fchiena del Palatino 3

nella loggia della quale v'erano colonne di marmo alte 24.piedi.Quelty
f

,

.di Mamurra era nel monte Celio , e fu il primo che incroftaffb in Rema •

di marmi tutta la fua cafa. Quella di Gordiano Imperatore era vicino

alla Chiefa di S.Eufebio ornata di ducento fuperbiflìme colonne.Quel-
|

le di Catilinari Catullo , e di Cicerone furono nel Palatino . Quella di

Vcrgilio nell'Efquilie,& quella d'Ouidio fu vicino alla Confolatione.Et

P.CÌodio comprò.la fua cafa per quarantafei mila feftertij .

. è
Delle Librarie . \

TUentafette furono le Librarie in Roma , ornate di vari) marmi
|
e

pitturerà le più celebri furono PAugufta , la Gordiana , & la__»

Vlpia.L'Auguftada Augufto edificata delle fpoglie della Dalmatia, che

v'erano libri latini,e Greci séia numero.La Gordiana di Gordiano Imp.

edificatavi pofe 62.mila volumi. La Vlpia da Adriano edificata appref- 1

fo le Therme DiocletianeJ& in quella v'erano libri ne'quali erano fcritti
J

li tetti del Senato 5 Tinuentore di dette librarie in Roma fu Afinio Pol-

irono-* .

Delli Horioli.

LA prima forte di Horiolo > che vfaffero i Romani fiì il Quadrante
portato da M. Valerio Meffala di Catania Città di Sicilia, la quale

vinfe nel fuo confolato Tanno 3 7 7.dopò l'edificatione di Roma3& IV-

forno 99«anni. Et 2 1 9 . anni dopò Scipione . Nafiìca trouò I horiolo di

poluere, come fono li noflri, ma di acqua , la quale Pillando minutiflì-

inamente diftingueal'hore>& era migliore del quadrante5perche il qua-

drante nonerabuono fe non fi vedeua il Sole, e quello era buono in—

>

ogni tempo,

Delle
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Delle Curie,& che cofa erano

.

TRentacinque furono le Curie in Roma, & erano di due maniere

,

vna doue i Sacerdoti procurauano le cofe facre - e l'altra dènt i

Senatori trattauano le cofe publiche & le più celebri furono la Curia

vecchia,che era doue bora e la Chiefa di S.Pietro in Vincola, cV in quel

la fi prendeuano li auguri) .. Le bollili furono due a
cV vna era vicino al

Foro^Sc l'altra doue è i! monafterìo di S.Giouanni, e Paolo. La Calabra

era in Capidoglio doue erano fé faline,e fono le prigioni, & iui il Poni*

minore faceua intendere al popolo quali fofìero li giorni feftiui . taL*

Pompeiana fu in campo di fiore détto al palazzo de gli Orfini, e perche

iui' fiì ammazzato Celare fu rouinata,nè più rifatta

.

De'Senatuli, & che cofa erano .

TRe furono i Seaatuli,& erano luoghi doue fi congregauano li Se-

natori per far qualche deliberatione . Vno era nel tempio' della

" Concordia , l'altro alla porta di S.Sebaftiano , & il terzo nel Tempio di

Bellona, doue riceueuano grAmbafciatori delle prouincie nemiche^ &:

non era permeilo entrare nella Città

.

De'Magiftrati

.

ROmahebbe principalmente fette Rè, doppo ^ouernarono lì Co-
,

foli, quali haueano podeftà regale , ma ftauano nel magiftratò fe

non yn'anno. Il Pretore Vrbano era Corifole delle leggi,gmdicaua nel-

le cofe priuate . Il Pretor Peregrino giudicaua nelle cofe de'foraftien

.

Li Tribuni della plebe, i quali erano 14. haueuano auttorità d'impedire

li decreti del Senato,de'Confoli,ò d'altro magiftratò, & vn folo Tribu-

no poteua fare imprigionare vn Confole.Li Queftori Vrbani haueunno

cura delli danari dell'Erario, de'maleficij, e del leggere lettere . Li Edili

haueuano cura delle Città, delle graficie, de' giuochi folenni pubtici ,

& erano di due maniere Curulli,e Plebei. Li Cenfori erano dui.e dura-

ua detto magiftratò anni f . teneuano conto del popolo , e de! filò hà-

uere,e diuiderlo nelle fue TribiVhaueuano cura de'Tempij^ e dell'entra-

te del commune , corregeuano i coftumi della Città > e caftigauano i

vitij. Triumuiri di tre maniere, Criminali, e Menfali, e Notturni . I Cri-

minali, haueuano cura delle prigioni , e fenza di loro non fi puniuano li

malfattori . I Menfali fopra li banchieri , e fopra quelli che batteuano le

monete . I Notturni haueuano cura delle guardie Notturne della Città,

e principalmente del fuoco. Li Prefetti erano di quattro maniere. L*Vr-

bano,quello dell'Annonari Vigile,& il Pretorio.L'Vrbano'haueua nut-

tonta di render ragione in luogo di rnagiftratO;che per qualche occor-

renza *
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renza fi fofTe partito dalla Cittijil Vigile era fopra gli incendiari;, rom-
pitori di porte,ladri, e ricettatori di malfattori ; il Pretore haueua piena

auttorità di correggere la publica difciplina,e le fue fentenze erano in-

appellabili. Vi erano ancora altri magiflrati; come i Centouiri, & altri

,

quali lafcio per breuità, e li creauano nel primo giorno di Gennaro , ò
di Marzo,ò di Settembre

.

De,

Comitij,& che cofa erano .

MOlti furono i Comitij,& erano luoghi fcoperti,doue fi ragtinau3

il Popolo,& i Caualieri per rendere i partiti nella ci eatione de i

Magiftrati. Et Pvniuerfale era vicino al foro Romano, doue è hora la__»

Chiefa di S.Theodoro, e li Septi erano vicino à Monte Citorio, doue è

hora la Colonna Antoniana.

Delle Tribù

.

TRentacinque furono le Tribù di Roma;PAnienfe,la Cornelia., !a__>

^
Claudiana Co!lina,la Cruftumina,PEmilia,PEfquimia,la Fabia, \t

Falerina,la Galeria,la Lenionia,la Metia,la Nerniéfe,POrticulana, POr-
fentina,!a Palatina,la Papiria,la Pollia la Pontina,Ia Popifia,la Publicia,la

Pupina,la Quirina5!aRomula,la Sabatina,la Scaptia, la Sergia, la Stella-

rina,la Suburrana,la Terantina,lalromentina,la Vienrina, la Velina,la->

Veturia,la Volitina

.

Delle Regioni,ò Rioni,fùe infegne precedenti.

ROma anticamente hebbe 14 Regioni,e non è molto tempo ,che

erano 1 3 .& Gregorio Papa XIII. pofe nel Muro di 1 4« Borgo .

La prima dunque è Monti, la quale hà per infegna tre monti. La fecon-
da è Treui,che fi tre fpade.Colonna vna colonna.Campo Marzo la Lu-
na.Ponte vn ponte.Parione vn Grifone.Regola vn Cerno. S. Euftachio

vn Saluacore fra le coma dVna tefta di Ceruo.Pigna vna Pigna. Capitel

lo vna tefta di Dragone. S.Angelo vn'Angelo.Ripa vna ruota. Trafìeue-

re vna tefta di Leone.Borgo vn caflòne fopra del quale vi ftà vn Leone.

Delle Bafiliche,& che cofa erano .

DOdici furono le Bafiliche in Roma,& erano luoghi doue litigaua-

no li Romani, erano ornate di ftatue,e di belle colonne , con_j
due ordini di porticati,e le principali erano la Paola,PArgentaria, e PA-
leflandria

.

Della Segretaria del Popolo Romano .

APpreffo la Chiefa di S. Martino era la Segretaria del Popolo Ro-
mano^ fu rifatta al tempo di Honorio^e Theodofio Imperatori,

che cafualmente fu confumata dal fuoco .
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Dell'Afflo,N Ella piazza di Campidòglio douehoràfì vede il Cauailo di Ari-

toninoc i era vn luogo detto Afflò , che fù fatto da Romolo per

dar còcorlò alla fua nuoua Città,con autorità, e frarichitia d'ogni per*

fona così feruo.come libero,tàto terrazano, come fofaltiero fulTe ficu>

ro, Cefare Augnilo lo guaito parendogli che non feruilfe ad altro > ch€

dar occafiòne alle genti di malfare -

Del Campidoglio.

TArquinio Superbo della preda di Pomecia C ittà de'Latin^comirf-4

ciò il Campidoglio ^ così dettò dayn capò di huómo , che fu

ritrottato nel fare 1 fondamenti , e M.Horatio Pultiillò éfferido Confole

lo finì,& (^Catullo lo dedicò à Gioue Capitolino, e lo coprì di tego-

le di bronzo dorate , & alla folita diquello verfo il forò vi erano gradi

.

V'erano ancora Ib.tue d'oro, e d'argento, c di crifiallò , di valutaìnefli-

mabile, tre mila tauole di bronzo , nelle quali vi erano fcolpitele le^gì

Abbruciò quattro volte * la prima 41 5, armi della fua ediftcatione.
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La feconda a! tempo di Siila , e fu rifatta da Vefpafiano . La terza—

>

al tempo di Dominano, e lo rifece più magnifico \ che non era prima

,

e li coftò più di 1 200. talenti . La quarta al tempo di Commodo , e di

tanti edifici) , che vi erano non fi vede hoggidì in piedi fe non il Cam-
pidoglio mezzo guafto 5

riftaurato da Bonifatio Ottauo,e dato da lui per

habitatione del Senatore. Et certo gli ornamenti,ch'erano in quello fu -

perauano li miracoli de gli Egitti] , ma fi come fù molto , hoggidt è ri-

pieno di ruine,benche tuttaiìia fi vada di nuouo riftaurando. È nò fi ve-

de altro di cofe antiche, che la Luna di rame,la qua! era ne! Comitio, e

fù fatta delle condennationi de gli vfurari, & è nel Palazzo de Confoli,

e nell'Anticamera vi è vna ftatua di bronzo dorato d'Hercole , che tie-

ne nella deftra la Claua nella finifira vn pomo di oro . Quefta ftatua fù

ritrouata al tempo di Siilo Quarto, nelle mine del Tempio di Hercole

,

che era nel foro Boario . E nella Camera delPaudienza vi fono due fia-

tile di bronzo di doi giouani , vno de' quali ftà in piedi in habito di fer-

uo,e l'altro è ignudo,e pare vn paftore,e con vh'agò fi caua dalla pian-

ta del piede vn ftecco, Nel Cortile vi è il capo,piedr, & altri fragmenti

di quel Coloffo, che era nella regione del Tempio della Pace, e nella—*

facciata verfo la fcala vi fono certi quadri di marmo , ne i quali è Scol-

pito il Trionfo diM. Aurelio quando trionfò della Datia . Et nel cortile

vi fono con bell'ornamento collocati molti marmi antichi nouamente
ritrouati nel foro dell'Arco di Settimio, doue fono fcolpiti i nomi di tut

ti i Confoli,Dittatori,e Cenfori Romani. La tefta grande di rame che è

nel cortile è di Còmmodo,& vna mano,& vn piede di detto Colòflò è

di fopra>& nella fa!a doue fi tien ragione vi è quella di Paolo Terzo, &
del Rè Carlo,che fù Senatorej&quelle due ftatue,che fono à piedi del-

le fcale del Senatore rapprefentano il Tigre, e'1 Nilo , fiumi d'Egitto; e

quelle otto colonne , che fi vedono verfo il foro erano nel Portico del

Tempio della Concordia

.

^
Dell'ErariOjcioè Camera del communej& che moneta fi fpendeua

in Roma in quei tempi

.

IL primo Erario doue fi conferuaua il Teforo del Popolo Romano
fatto da Valerio Publicola,fù doue è hora la Chiefa di S. Saluatore

in Erario appreffo la rupe Tarpea verfo Piazza Montanara , dal quale.-*

Giuliano Celare fpezzate le porte cauò 4135. libre d'oro, e 500. mila

d'argento,e fuori del conto 3 7 5.mila. Il fecondo fu poi doue è hora_j»

la Chiefa di S.Adriano . La prima moneta , che fu fpefa in Roma eradi

rame fenza fegno alcuno^Sc Sergio Tullio fu il primo che la fegnaffe,&
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la fegnò con l'effigie della pecora, & di qui fu detta pecunia. Et nel

Conlòlato di Q_Fabio 1 8 5 .anni di Roma edificataci zeccato l'Argen-

to con le carrette da due rote,e dall'altra vna proda di Nauej fu. zecca-

to 62 .anni doppo Toro^e Saturno ritrouò quella di rame

.

f 4 . :oM.imsàSbb 0ì Mirò $wW&.A' * > ^^^WÈWmÈiy

Delle Grecoftafi, & che cofa era

.

IL Grecoftafi era vn luogo magnifico, doue fi alloggiauano li Am-
bafciatori,che veniuano à Roma, & era in quel cantone del Palati-

no doue fi veggono quelle ruine (opra S.Marie I iberatrice

.

DelliiRofiri, & che cofa erano

.

ROftri era vn Tribunale , che ftauanej foro Romano, adornato di

metal]o,doue fi rendeuaragione,& vi fi ptiblicauano le Ieg2Ì,&
ancor fi recitauano le orationi al Popolo . ànimi à quello Tribunale v
èrano infiniti de gli vccifce vinti per recare grandezza nella Republica.i

Della
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* Della Colonna detta Miliario

.

Dirimpetto all'Arco di Settimio nel foro Romano vi era vna Co-
lonna detta da gli antichi Miliario aureo; doue p'er.efTa fi fapeua

riufcire alle porte della Cisti , & pigliare ogni viaggio dov e la perfona

yoleua andare.

Della Colonna Bellica

.

SOtto il Campidoglio vicino à Piazza Montanara vi era il tempio di

Bellona , nel quale alianti la porta era pofta vna colonna chiamata

da ^li antichi Bellìca,cofi detta,perche da lei lanciauano vn dardo ver-,

fo la contrada di que!li,a'qu3li voleuano mouer guerra, perche eflendo

^Imperio Romano tanto crefeiuto , troppo faticofo farebbe flato l'an-

dare ne i cófini di coloro,contro li quali fi haueuano da muouer guerra.

Della Colonna Lattaria.N EI foro Olitone, hora detta Piazza Montanara vi era vna Colon-*

na chiamata Lattaria, alla quale fecretamente fi portauano i fan-

ciulli de i parti nati di furto,li quali trouati fi portauano poi à nutrire ne

1 luoghi ordinari] del publico

.

Del Tempio di Carmenta ,

NElle radici del Campidoglio dou'èla Chiefa di S. Caterina , hora

guaito , vi era il Tempio di Cai-menta madre di Euandro , fatto

dalle donne Romane in fuo honore , perche le conduflè l'vfo di poter,

andar in carretta , che dal Senato Pvlo di eilè era fiato gran tempo in-

terdetto .

DeirEquimelio.

Vicino alla Chiefa di S, Giorgio eia vn luogo detto Equimelio da

M. Melio , il quale per elferfi voluto impadronire di Roma , fu

morto 3 e conficcati al publico i Tuoi beni s i Cenfori vollero che la fua

cafa fuiTe gettata à terra,e per memoria fattone vna Piazzale dal no- -

me di Melio(come s'è detto) fù chiamato Equimelio .

Del Campo Marzo.

IL Campo Marzo fù di Tarquinio Superbo,e doppo la fua efpulfione

fù dedicato à Marte, e perciò fù detto Campo Marzo,&iui fi face-

ua la rafiegna dell'efferato,& altre cole pertinenti alla militia

.

Del Sigillo Sororio

.

Ppteffo il Tempio della Pace,hoggi detto S.Maria nona, vi era vn
luogo fatto con due pareti di muro,l vna incontro all'altra, lopra

le quali poiana vn grofTo legno : qui fotto pafsò vno de i tre Horatij

,

che per haucrveafo fua forella in legno di gmlìitia purgò il fuo pec-

cato.

De
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De'Campi forafHeri

.

DOue è hora la Chiefa de
1

Santi Quattro ftantiauano li foldati del-

Tarmata Romana,ch'era à MifTeno^e di lì furono chiamati Cam-
pi foraftierij& ancora detti peregrini .

t

Del Viuario

.

F.
Ra la Porta di S.Lorenzo,& S. Agnefe dietro alla Botte di Termini
haueuano gli antichi Romani vn luogo particolare doue teneua-

no rinchiufe vane forti di animali^de'quali poi fe ne feiuiuano nelle cac

eie pubUche à dilettatone del popolo

.

Della Villa publica.

LA Villa publica era vn' edificio magnifico appretto alli Septi di

Campo Marzo,doue firiceueuano <*!i Ambafciatori delle Prouin-

cie nemiche del Popolo Romano, a'quali non era permetto d'alloggia-

re dentro le mura della Città , & erano iui alloggiati > & haueuano da

viuere

.

Delle
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Della Taberna Meritoria

.

DOue è la Chiefa di S. Maria in Tralleuere era vna habitatione^

chiamata Taberna Meritoria,neìla quale habitauano li ioldati vec_

chi,& infermi > che haueuano tenuto al Popolo Romano , Sé erano
fa\

public© gouernati per tutto il tempo della loro vita , la quale buona_,
opera di pietà Noitro Signor Giesù Crinito illuftrò con gran rnifìerij

nel tuo naìcimento , che per tutto vn giorno , & vna notte da quei*©

vfcì abondanuhimo fonte d'oiio,con riuo grandilTimo,che corfe infino

al 1 euere.fignificando la grada iua lòpra noi venuta in terra.

De gii Horti.

H Ebbero gli antichi Romani molti Horti famofi.ma per breuità di-'

remo ioiamente de principali.ch e* ano gli Morti di SaluiHo,e di

Mecenate . Quelli di Saluitio erano nel monte Quirinale; appreffo la_,

Chiela di S.Suunna, ciie pur hoggi fi dice Saluitio, nel mezo del quale

vi è vna guglia diltófa per terra 5
icoipita con 1 ettere Egiziache, e v era

tale amenità, che molti defiderauano Salciaie il Palatino per quiui habi-

tareun quefto luogo v era la caia 5
e la piazza del detto Salulho . Quelli

di Mecenate erano nel monte Inquilino quale fi ioleuano lepelire i cor,- i

pi morti3niettenaofi in certipòzzi,che gli antichi chiamauano putrico-
j

h,accioche fi putrefac efiero, & queltaliì antichifìima forte di iepoltu- I

ra , poi fu introdotto 1 vio di abbruciarli , ìlche fi faceua nel medefimo^

luogo 5 ma perche il fumo faceua danno, e faiiidio al Senato , e Popofo

Romano . Augurio donò quello campo à Mecenate , doue fece quelli

JHorti , tanto da gPAutori nominati . Nella iudetta Torre itette Nero-
ne à vedere abbruciare la Città,godendofi dell incendio di éffasil Col-

le de gli Horti cominciaua dalla Porta del Popolose paHauapiù oltre_> i

che la Chiela deila frinita, e fiì chiamato così dalla pianura , che egli è
*

fotto,la qua! era fé ciiiihma di Hortaggi,ma hora vi iono tanti cafamen-

ti,ci:e pare vna nuoua Citta

.

Delle Carine

.

LE Carine cominciauano preflb il Colifeo nelle radici del monte_j
EÌCjUÌiino 5

le^aiLando la via Libicana preffo la Chiela di S.Pietro,

e Marce!iino,& pei. la via onde fi và a S.Giuliano^ & indi poi per Parco

di Gallieno hoggidì detto S.Vito, lungo la contrada di Suburra lòtto S.

Pietro in VicoiaVrcornauano al detto Colileo . turno dette le Carina
da gli edificij, ì quali erano latti a fimiglianza di nauu In quella contra-

da habitaaa la maggior parte della nobiltà di Roma

.

De!
"
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Del Velabro

.

FRala Chiefa di S Giorgio, S.Anaftafia, e Scola Greca fi faceua tal*

hora per crefcimento del fiume vna raccolta d'acqua,onde non fi

poteuapaffare fenza barca,& chi voleua da quefta banda andare, ò ve-

nire alla Città, bilbgnaua pagare vn cerco pre?. o , e da quefio paffag-

gio fu il luo^o chiamato 1 elabro . Dopoi col tempo effendofi riempi-

to di terra,fu chiamato il foro Boario da vna ftatua, d'vn bue di bronzo
poftoui da Romòlo,altri vogliono, chefofie dettafeoario dal vendere*

e comprale Buoi , che iui fi faceua , In quello furono fattila prima vol-

ta li giuochi de'Gladiatori

,

Delli Cliui

,

PEr la Città vi erano molti Cliui , ma li più celebri erano quelli do-

ue fi ftliua in Campidoglio il più antico era preffo la Chiefii della
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Confolatione,che al tempo de i Conferì fu Iaftricato ; l'altro era fotto

il Palazzo del Senatore,che cominciaua dal Tempio della Concordia,

doue chehoggi fi vedono otto colonne altii^me > e faliuafi per cento

gradi alla fortezza del Campidoglio; appreflo quefto era 1 altro Cliuio,

che cominciaua dall'Arco di Settimio, e fi può credere che fofTehono-

rati/lìmo, fi perche egli faceua corrifpopdenza all'Arco, fi ancora per la

ielciata di grofia pietra- che pochi anni fono vi fìi,cauandofi, trouata. Il

quarto Clmio era dall'altra banda de! monte alle fcale di Araceli,onde fi

lale ancora hoggidì , doue pur a nofìri giorni fi è trouato vna porta di

finiflìmo marmo

,

De' Prati,
fc

NEI campo Vaticano erano li prati Quintij , da L. Quintio Cuci-
nato nominati, lono prefiò il Caftel S Angelo , e chiamanfi vol-

garmente Prati, iui appreffe fi vepgono gli veftigij d'vn cerchio,ò vo-

gliam dire vn luogo da efièrcita* Caualli. E nel contorno di Rijxi erano

i Prati di Mutio Sceucla donatigli dal popolo, quando ftimò piulafalu-

te della patria,che la fua fleifa,contra il Rè Poi fenna

.

De Granari publichi

,

N Ella pianura , ch'è dentro al monte Auentino fopra il Teuere, vi

erano 160. Granari grandinimi publichi, nelli quali fi ferbaua_>

il grano del Popolo Romano , & oltra à quefti ve n'erano per la Città

19 1 . Et li magazini del Sale furono vicini à detti Granari ordinati da_>

Anco Martioie Limo Salinatore trono la gabella del Sale

,

Delle Carcere pubiche

.

Q Velia, che eraa'piedi del Campidoglio doue fu pofìo S.Pietro , c
S.Paolo in prigibnejs'addimandaua in Carcere Tulliano, fatto da

Anco Martio,& da Tullio Rè . E quello ch'era vicino à S.Nicolao in_*

Carcere^fu edificato da Claudio,vno de'dodeci huomini,& lui fu il pri-

mo che vi morifle dentro ,

Di alcune felte^e giuochi, che fi foleuano celebrare in Roma.

GLi antichiRomani celebrauano in honore di Giano olii 9-di Gen-
naro le felle Agonali.Nelli due vltimi giorni di Febraro facrifica-

uano a Martellìi 3 . d'Aprile celebrauano leìefte Floriali ip memoria di

Fiora Meretrice molto amata da Pompeo; la quale lafciò herede di tut-

il fuo al Popolo Romano, e la fua cala era dou'è hora il capo di Fiore,

così detto dal fuo nome l giuochi Florali fi faceuano già lotto la Vtena

del Cardinal di Ferrara à piedi il Monte Quirinale horà detto CaualTo

,

doue fi vede la Valle rinchiufa di pareti per le nude meretrici, che con
ogni licenza di parole , e mouimenti lafcitu faceuano . Et a'6. di detto

mefe in memoria della vittoria hauuta contrai Latini andauano i Ca-
ualieri con gran pompa veftiti portando nelle deftra rami d'oliuo, da!

Tempio



DI R O M A. jy
Tépio di Marte (che era in via Appia,difcofto daRoma miglia quattro)

à quello di Caftore, e polluce. A' 2 9. di Maggio erano i Luirri,& erano

feftiui di Marte, ne'quali fi mpfìrauano le Trornbe, l'Aquile, & altre in*

fegne militari . L'Autunno celebrauapo le felle in honore di Bacco : e

nelmefe di Decembre celebrauano i Saturnali in honore di Saturno .

Soleuaup ancora celebrar li giuochi Traiani , Capitolini , i Scenici , gli

Apollinare i Segplari, i Romani, i Plebei , i Circienfi , <&: altri , che per

breuità cralafcio

.

Del Sepolcro d'Adriapp,dVtagufl:o,e di Settimio.

IL Sepolcro diAdriano fu doue è il Cartello S. Angelo, era ornato di

bellìffimi marrni 3 di ftatue, d huornini, di caualli, e di carrette artifi-

ciofamente lauorate,le quali cofé furono rouipate da'foldati di Bellifà-

rio nella guerra de'Gothi. E Bonifacio Vili.vi fece il Cartello, & Alefc

fandro VI. lo circondò di fofli, e di bafìjoni; vi ordinò le guardie, & vi

fece il corridore coperto, e feoperto, che và fino al Palazzo Papale, &
Paolo III. l'ha ornato di bellifiìme ftanze . Quello d'Augufto nella Valle

C i Mar-
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Martia , iui fi vedeuano ancora le veftigie vicino alla Chiefa di S. Roc-
co^ era ornato di bianchi marmici porfido,e dì grandiflìme colonne,

Aguglie,e belliflime ftatue,haueua dodici porte tre cinte di mura,& era

di fo ma rotonda, di altezza di 1 5 o. cubiti, & nella fommita vi era la_»

{tatua d'Augufto di Rame 3 & non la fece per lui {blamente, ma per gli

altri Imperatori ancora . Quello di Settimio Seuero Imperatore era vi-

cino alla Chiefa di S.Gregorio,fù addimandato Settizonio da fette So-

lari,che haueuaPvno (òpra l'altro

.

De'Tempij.

FVrono in Roma molti Tempij, ma li più celebri fù quello di Gioue

Ottimo Maffimo,& quello della Pace,il Pantheon. Quello di Gio-

ue Ottimo lylaflimo era in Campidoglio votato da Tarquinio Prifco,&

edificato da Tarquinio Superbo, & era di forma quadratale ciafcuna_»

delle lue faccie era ducento piedi,e haueua tre prdini di colonne,& vi

fpefenelli fondamenti quaranta mila libre d'argento, & oltre gli altri,

ornamenti vi era vna ftatua dVo di dieci piedi, e lèi ta ze di fmeraldo

portate à Roma da Pompeió . Il Tempio della Pace fu fopra ogn altro

grandiflìmo di forma quadrata,ornato di grandiflìme colonne e ftatue,

edificato da Vefpafiano Bo.annidoppo Tauuenimento di Chrifto,& ar-<
|

fe in vn fubito attempo di Commodo le ruine del quale fi vedono an-

cora vicino alla Chiefa di S. Maria Nuoua , & non rouinò come dice il

volgo,la notte di Natale. Il Pantheon è ancora in piedi di forma roton-

dai altez ' a,& larghezza di piedi cento 44.fàtto di fuori di mattoni , e

di dentro è ornato di varij marnn,& intorno vi fono Cappellette molto

adorne,doue vi erano collocate le ftatue de gli Dei,e le {ue porte fono

di bromo di marauigliofa grandezza , & fu già dedicato à Gioue ven-

dicatore^ Cererei à tutti li Dei;& Bonifacio IV.lo dedicò alla B.Ver-

sine^ à tutti li Santi,e fi dimanda la Rotondassi anco coperto di lame

aargentoJe quali Collantino III. Imperatore leuò via,e portò à Siracii

fainfieme con tutte le ftatue di rame,e di marmo, che erano in Roma,
e vi fece più danno in fette giorni,che vi ftette,che non haueuàno fatto

i Barbari in 1 5 S.anni. E non è come crede il vo!go,che S.Gregorio per

caufa della religione facefle pittare nel Teuere le più belle ftatue, e ro-

vinare le antichità,anzi fece rifare molti acquedotti,che andauano in—*

rouina . Hi ancora vn belliflìmo Porticale fatto da M.Agrippa, ornato

di 1 3 .grandifiime colonne , & il fuo tetto è foftenuto da traui di rame

doratole quelli due Leoni,& vafi di Porfido che erano sii la piazzava-

no già nelle terme $ Agrippa

,

De'Sa-
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De'Sacerdoti,delle yergini
Jveiìimenti,vafi,& altri infìrumenti fatti per

vib delli Sacrificij,e fuoi infìitutori

.

NVma Pompilio
, prefo che hebbe il gouerno per addolcir quel

popolo feroce: e rozzo, introduffe nella Città la religione, culto

delli Dei , & ordinò molte cofe in honor di quelli > edifico il Tempio
di Vetta 3 il quale e ra rotondo , & era vietato à gli huomini l'entrami

,

& elefle vn numero di Vergini a' feruigi di quello , le quali bifognaua >

che fuffero nate d'huomo libero, e che non tufferò maculate di corpo,

nè fceme di ceniello , e fi accettauano di anni fei , infino ad anni dieci

al più , & i primi dieci anni imparauano la forma de' facrificij . Altre-

tarjti erano occupate nel facrifiearc, e nelli vltimi diecianni ammaeftra-

uano le giouani , che pigliauano di nuouo , e parlati li detti trenta anni

fi poteuano maritare ; ma quelle che fi maritorno fumo infortunate^

.

La principale cioè VAbbadeffa , la chiamauano Mafiima , & era in graa

i/veneratione , e riuerenza appreffo il Popolo Romano , & haueuano in

cuftodia vn fuoco perpetuo , il Palladio , cioè la ftatua di Minerua ,

L & altre cofe faci-eoe' Romani; e quando erano ritrouate in adulte-

iwio , come fu Porfiria , Minotia , Seftilia , Emilia , con due com-

||
gne , & molt'altre , le faceuano morire in quefta maniera . Le difgra-

j^dauano, eleportauanofopra vna bara legate con ilvifo coperto >

s^on grandiflìmo filentio per la Città , la quale in quel giorno era tutta

in pianto , infino à porta Salara , vicino alla quale v'era vn luogo , che

fi diceuail campo federano , nel quale vi era vna fepokura inuolta_5

'amano, che haueua vn picciol buco , & due picciole fineftre , &
in vna vi metteuano vna lucerna sccefa 3 nell'altra acqua , latte,

mele : e giunti , che erano ai detto luogo il primo facerdote diceua

alcune orationi , fempre tenendo le mani volte al Cielo, e poi le_>

faceuano entrare in detta tomba per quel picciol buco : fra tanto il

popolo volgeua il vifo in dietro , ma tolta poi via lafcala, e coperta

la tomba con vna pietra à guifa d'vna fepoltura; il popolo vi gettaua_*

fopra della terra, e ftauano tutto quel giorno in continuo pianto. Creò
tre facerdoti detti Flamini, vno in honor di Gioue , l'altro di Marte_> *

interzo di Romolo , li quali andauano vefìiti d'vna vefte fegnalata-j >

portauano in tefla vn cappello bianco , che lo chiamauano Alba Gale-

io. Ordinò ancóra il Pontefice Maffrro , e ventitre Sacerdoti , diman*
dati Salij in honor di Marte, li qualij vefiiuano di certe toniche di-

pinte , e nel petto portauano vn pettorale ornato d'oro . e d argento,

e di pietre pretiofe . Crefcendo poi la religione , & il ctil f.o delti tei

,

delli quali hebbero li Romani più di trenta mila, accrebbe ancora il nu-

C 3 mero
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mero de'Sacefdoti,conae il Padre Patrató,Iì Feriali, li Epuloni, e li Aik

puvij y li qua
1

i hauéuano tanta poteftà , chè non fi poteua congregare il

Senato, fè éfli non lo t>ermetteuano , & aridàuano veftiti di varij vefti-

menti;ma qiiartdo facrificauano era vna ifteffa maniera di veftire,& ve-

iìiuano d'vn camifo di lino bianco ampio, e lungo, il quale lo cingeua-

nò nel mezo con Vn cingolo i e quefto modo di vèftiré era chiamato

sabino . Hauéuano ancora rtioki inftrumenti, e vafi fatti per vfo de' fa-

crificijjcomc il Prefeticolo, il quale era vn vafo di rame fenza manichi*

& aperto à guìfa d'vna ramina . La patena era vn vafo picciolo aperto

.

L'achamó ér* vii vafo* picciolo come vii bicchiero,&in quello guafta-

uano il vino nèYacrificij.L'infufe è vn panno di lana, col quale fi copri-

rà il iacerdote,e la vittimaX'inorcuÌQ era vp baftoncello di granato do-

tato , che fi metteuanò i Sacerdoti fopra la tefta quando facrifkaùano

.

L'acera era la nauicella doue teneuano Fincenfo. L'arielabri era diman-

data la me fa, doue fi teneUaiio fópira lè còfe facre , & i vafi che tene-

Uanó i Sacerdoti per vfo fuo , erano ancor loro chiamati Anelabri . Se-

fceplta era vn coltel di ferro alquanto lungò,corì manico tondo d'auo-

rio,guarnitO iti capo d'Oro, e d'argènto, & inchiodato con cèrti chio-

detti di rame.I ftruppi èrano certi frafcitelli di verbena, che fi mefteua-

no ne'cofcini,fotto la tefta delli Dei . Il Seffibolo èra vita vefte bianca ,
<s

tefiiita,quadrata,e lunga, la quale fi metteuanò le vergifti in capo quan-

do faerifìcauano . Vfauano ancora molte altre cofe , lè quali lafcio per

bi;euità

.

Dell'Armentario,& che cofa era.

T 'Armentario eri vicino al Tempio della Pace ;& era vn luogo doue

f ì fi conferuauano l'armi del publico,perche i R omafti non hauéua-

no priuataiftente armi 3 e quando giuano aHa guerra fi prendevano da_»
quefto luogo , e He! ritorno poi le pórtauano; & andò alla guerra il Po-
polo Romano fenza ftipendió più di 2 00 . anni.

' Dell'ElTercito di Terra,è di Mare^e loro infegne.

H Ebbero i Romani (come fcriuè Appiano) al tempo de gli Impe-
ratori 2 oo.mila pedoni,e 4o.mila Caualieri,3oo.Elefanti,e 2000.

€am,e di più per bifogno fóbmìà armati.Quella di Mare era di 2.mila

naui,e 1 5oo.galere,da doi,'infinO à cinque remi.Hebbero molt'infegne

militari,ma la propria fu l'Aquila

.

De'
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De'Trionfi,& à chi fi concedeuano3chi fu il primo trionfatore,

e di quante maniere erano .

IL Trionfo fi concedeua al Dictatore,Confolc, ò Pretore, che in vn
fatto d'arme haucffe vinto più di cinque mila nemici , e che fotto-

metteua all'Imperio Romano Piouincie, Cittàs e li più fplendidi, e ma-

fnifichi furono quelli diPompeo,e di Cefare . Ouatione era vn modo
i Trionfare,che fi concedeua à quel Capitano,chc haueua vinto il ne-

mico à man falua,& entraua a piedi nella Città,con il Senato dietro len

2arefiercitOj& il primo,che trionfarti fùPolhimio Tuberto Confole,e
trionfò de'Sabini,Marcel!o per la pi eia di Sicilia e molti altri; ma il pri-

mo che trionfale fu Romo!o,e l'vkimo Probo Imperatore^ li trionfane

ti furono 3 io. Et il primo che condurti nemici foggiogati in Roma fu

Cincinnato . Et andauano fopra vn carro di dlie rote,tirato da'Caualli,

ò da altri animali, con l'efrercito dietro coronato di lauro, e quinti in—»

Campidoglio^ fmòtati del carro/entrauano nel Tempio di Gioue Ot-
timo Maffimojà rendergli grane della riceuuta vittoriane facrificato che

/haueuano vn bianco Toro^andauano alle fue ftanze

.

Delle Corone,&: a chi fi dauano.

\*Ti.Jf ^ furono le Corone,che fi fóleuano dare in prèmio del valore

IVI de'foldati.La Trionfante era di lauro, fi daua al Capitano. L'OC-
fidionale, ch'era di gramigna , donauafi a chi liberaua la Città dall'arte-

^dio,& il primo donato fu Sicinio Dentato.La Cinica ch'era di quercia,

o d'elee dauafi à chi liberaua vn Cittadino da qualche gran pericolo

v

La Murale fi daua dal Capitano a quel foldato ch'era il primo àfalir Com-

pra le mura de'nemici . La Cafirenie fi donaua al primo che entrarti ne

I

gl'alloggiamenti de nemiche fopra i baftioni- La naualc fi daua d quello

\ ch'eraìl primo à montar fopra Tarmata de'nemici K e tutte tre quelle fi

faceuano d'oro, e la Murale era fatta ad vfo di merli delle mura della_>

Città. LaJCaltrenfe à guilad'vn baftione, elaNauale cornei va_t

fperone di galera.L'ouale era di morte !la,/Tdaua al Capitano che haue-

ua vinto il nemico à man lalua.L'armille erano certi cerchietti di lame

d'oro,e d'argéto,che portauano li foldaci nei braccio fimftro,apprcffo

la fpalla,per ornamento

.

Del numero de! Popolo Romano

.

NEI cenfo di Seruio Tullio fi trouò in Roma , computando i! con-

tado 8 4. mila perfone. E doppo la morte di 3 00. Fabij fatta la»*

rafligna,furono trouate in Roma cento centinara di migliara,e fette—*

mila,e trecento dicedotto perfone . E nella prima guerra Cartaginefe

,

fatta la rafligna , ritrouorno in eflire vintinoue mila trecento trenta—»

huomini. Et Augufto ritrouò cento trenta centinara di migliara, e mille

C 4 trenta-
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trentafette . E Tiberio ne ritrouò fedìci volte cento migliara 3 doicen-

to nouant'vno

.

Delle ricchezze del Popolo Romano.
GRandiflìme furono le ricchezze anticamente in Roma, come fi

può giudicare per li fuperbi edificij, grandi Teatri, & altre cofe

mirabili , che vi furono 5 e non era tenuto ricco Cittadino chi non po-

teua mantenere à lue fpefe vn'anno Pelfercito; e tra i ricchi tu Lucullo,

alqualeHèndodegliHiftrioniaddimandatoinpreflocento venti ve-

fri, gli rifpofe , che n'haueua cinque mila da impreftarli; e doppo la fua

morte li pelei ch'erano nel fuo viuaio furono venduti trentamila fefter*

tij,e ve n'erano pari di ricchezze à lui più di vintimila Cittadini.

Della liberalità delli antichi Romani

.

Piene Tono 11 littorie della liberalità de gli antichi Romani , ma n ad-

durrò quelli pochi folamente . Il Senato hauendo gli Ambafciato-

ri Cartagmefi portato vna gran fomma di denari per recuperar doi mi- \
la,e fettecento 44. giouani prigioni , gli lafciò andare lenza torre cofa

alcuna . Fabio Maflìmo effendofi conuenuto con Anibale di permutare

i prigioni, e che quelli che fe n'haueffe riceuuto maggior numero, do - *
uefle pagare per ciafcuno due librile me?a d'argento^ hauendone^*
Fabio riceuuto 147 .di più,e vedendo,che il Senato hauendo ragionato

molte voIte,non concludeua cofa alcuna, mandò il figliuolo à Roma, e^i
fece vendere il fuo podere, che haueua in nome della Republica ri-

j

meflb, volendo più prelìo rimaner pouero di hauere , che di fede , e_j> J

quello, che pagò furono fei mila, e ducento ducati . Plinio nipote, co- 1

nofeendo che Quintiliano per la pouertà non poteua maritare vna fi- r

gliuola , li donò cinque mila ducati per maritarla. 1

Delli Matrimoni) antichi,e loro vfan?a

.

COftumauano gl'antichi Romani d'ornare la donna , quando anda-

ùa à marito in quella maniera . Le dauano primamente vna chia-

ue in mano,li acconciauano il capo con vna !ancia,che haueffe ammaz-
to vn gladiatore,la cingeuano con vna cintura fatta di lana di pecora,la

quale poi lo fpofo glie la feioglieua fopra il letto, portaua in tefta fotto

il ydo,il quale addimandauano Flammeo vna ghirlanda di verbena,me-
fiicata d'altre herbe, e la faceuano federe fopra vna pelle di pecora . E
quando andaua à marito era accompagnata da tre fanciulli,che haueflè-

ro padre, e madre . Vno de quali le portaua dinan ?i vn torchio accelò
fatto di {pini bianchi (perche quelle ceremonie li faceuano di notte ) e

glaltri due glandauano vn per lato . te mandaua ancora innanzi vna_>

rocca
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ròcca accóncia con il lino, e col fufo pieno di filato , e lijfaecuanò poi

toccare il fuoco ,e l'acqua , e non accendeuano nelle nozze piùdi ein*

- nque torcie,quali fi foleuano accendere da gl'Edili.

Della buona crean zanche dauano a'figliuólf.

'l TSauano gl'antichi Romani vna gran dihgéza 3i dare buona crèafr*

V za alli loro figliuoli . E prima non lafciauano andare à mangiare

fuori di càfa,ne gli permetteuano dir parole dishonefte, e li manaàuanò
in Tofcana, in Atene, & à Rodi à imparare le buone arti , e difcipline «

Non li lafciauano andar molto fuor di cafa , e non cofnpariuano mai ili

piazza infino,che non haueflero dieci anni, & alPhora àndauano nell'E*

rario à farli icriuere ne'libri della loro Tribù . Compafiuano pòi l'altra

volta di * 7 .anni,& all'hora lafciauano la pretella, e prendeuafcò la togà

virile,e prefa, che l'haueuano, ciafeun giouane andaiia di continuò col

fuo vecchio facendogli grand honore,e riueren?a: e nel giorno , che fi

l

ragunaua il Senato , accompagnauano alla corte alcuno de'Senatori , e

/ iùoi parenti, ò amico del padre , e Tafpettauano infino che'l Senato er&

licentiato,, e Taccompagnauano à cafa <

\^ Della feparationède'Matrimonij^
.

Gli antichi Romani vfauano tre modi di feparar li Matrimonij.il pru

mo era detta repudio,!! faceua dall huomo contra il voler della_*

^donna,e1 primo che lò facelfe fù Spurio Garbilio, i oo . anni doppo Te-

dificatioti di Roma, perché ftiarrioglie non faceua figliuoli. C. Sulpitiò

i la ripudiò,perche era fiata fuor di cafa in capelli, e fenza velò iri capo .

I Q^Antiftio per hauerla veduta parlare fecretamente con vfta donna Li-

i bertina . P. Sempronio per eflèr ita à vedere i fpettacoli pubiichi fenzat

F fua faputa , & C. Cefare ripudiò Pompeia per la fola fofpettione , che

hebbe di Clodio , il quale fu ritrouato veftito da donna nella folennità *

che haueua celebrata Pompeo in honore della Dea Buona . Il fecóndo
era dimandato diuortio , e fi faceua di confenfo d'ambedue . Il terzd

era detto fepararione,e fi faceua ad arbitrio del Prencipe *

Dell'Eflequié antiche,e fue cerimonie.

VSauano i Romani antichi due modi di fepellire i morti . Il primo
era di metterli in terra > e coprirli di terra . L'altro d'abbrufeiare

li corpi; ma quello modo non durò molto,& il primo de'Senatori, che?

fulfe abbrufciato dopò la morte fu Siila, e Numa Pompilio fu Tinuento-

re deireffequie3& vi infdtuì Vn Pótefice,che haueua la cura di ciò, &il
primo honóre che fi faceua neireffequie de gl'hucmito Illuftri era il lo-

darli con vn'oratione, come fece Cefare d'età di dodeci anni nell'effe^

quie di fuo Auo , e Tiberio di noue in quella del padre . Il fecondò er*
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fare i giuochi gladiatorie Mareo,e Decio figliuoli di Iunio Bruto furo-

no i primi che li faceflèro in honore di fuo padre.il terzo era vn conui-

to fontuofiflìmo. Il quarto difpenfauano à tutta la plebe della carnea .

Et i primi difpenfatori furono 1 curatori deireffequie di P. Lucinio, rie-

chiflimo,e molto honorato cittadino . Vfauano ancora alle volte dopò
Telteauie fpargere fopra la fepokura vari) fiori , & odori , come fece il

Popolo Romano à Scipione Metteuano ancora ne' tempi) , & luoghi

fmblichi certi ornamenti,come erano fcudi,corone,e fimili cofe: e quel

i che non poteuano con fimi! pompe effer fepelliti, perche le fpefe_

»

erano intol!erabiIi,erano fepelliti fu la fera da certi à ciò deputati,detti

vefpilloni; mandauano il morto alla fepokura velìito dibianco,& il più

propinquo gli ferraua gli occhi e poco dopò apriuano le camere,, e la-

ìciauano entrar tutta la famiglia^ il vicinatole tre,ò quattro di loro lo

chiamauano per nome ad alta voce tre volte,e lo lauauano poi con ac-

qua calda,rherede feopaua tutta la cafa con certe feope à ciò deputa-

tele metteuano (òpra la porta de'rami di ciprcflòje fe il morto era d'aut

toriti,li cittadini erano inuitati all'esequie da vno à ciò deputato, & le
1

donne del morto veftiuano di bianche vefti . E quando moriua vna ve-

doua ? & che haueiTe hauuto vn folo maritoi laportauano alla fepokura

con la corona della pudicitia in capo .
,

Delle Torri.

LA Torre de' Conti fu edificata da Innocentio Terzo in memoria^
della fua famigliamosi dimandata, la quale hà hauuto quattro Pò-

teficiJVno poco dilìante dairaltro,Innocentio fTI.Gregorio IX. Alef-

sàdro IV.e Bonifacio VIII.il quale fece quella delle Militie, così detta,

perche in quella c©ntrada habitauanoli foldati di Traiano .

Del Teuere

.

QVefto fiume fù da principio dimandato Albula, e doppo Tiberino

da Tiberio Rè di Albano,che in quello fi aftbgò;ò come altri vo-

gliono,da Tiberio Capitano de' Tofcani, che vi fece foprale fue riue

il Tempio Malandrino , & nafee nell'Appenino vn poco più alto di Ar-

norda principio è piccio! fiume,& poi va crefcendo,percioche metto-

no capo in quello 4z.fiumi,& i principali fono Ia1^era,& il Teuerone,

c corre miglia i so. & entra nel Mar Tireno per due bocche vicino à

Hofìia , il quaPè capace d'ogni gran nauilio , e diuide la Tofcana da gli

Vrabri. Andaua già lungo, il Campidoglio fino à Palazzo maggiorerò-
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uè furono ritroùati RomoIo,e Rertio3 doue è hora la Chiefa di S. Teo*
doro, e Tarquinio Prifco lo drizzò. Augufto, acciò non allagale Róma
largò il fuo lettole M. Agrippa cflèndo Edile gli mutò il letto , é gli al-

lentò il corfo , e Papa Vrbano lo raffrenò còri vn murò di mattoni dà_»

lvna, è l'altra banda per infino al Mare, e le ne védenò afteora hoggidl

in certi luòghi alcune veftigie. Vi fono in Roma fòpra il détto fiumeL>

mofti riìólini/atti fopra le barche,,rinuentore de'qualifii Bdlifario dòpà
le ruine de'Gothi

.

Del Palazzo Papale,e Beluèdere

.

QImmaco,ò come altri vogliono,Nicolao iij cominciò il Palazzo Pa*

O pale; e fù pòi acc'réfciuto da altri Pontefici, e principalmente da_»

Nicolao V. il quale fortificò il Vaticano cori altiflìme mura . Siflo IV,

,edificò la capella del Cònclaué, la I ibraria, e cominciò la Rota . Inno-
- centiò Vili, la finì , e fece fare la fontana che è fu fa piazza , & edificò

Beluedere.Giulio Il.poi Pàggiurifè al palazzo cori due belliffimipórtica-

li l'vno fopra Paltrò,& vi fece vri giardino d aranci, nel mezo del quale

i vi pofe il fìmulacrò del Nilo,e del Téueré Roriiolo,e Remo1

, che fcher-

I zariò con le màmelle della Lupa,Apol!ò,& il Laocoóte cori li due figli-

p uòli tufti in vn pezfcò folo di marmo fatti da Alefiandro Polidoro , &
^\Àrtemiòrò Rodiotti fruitori eccelléntiflimi,il quale fù ritroùató fanno

iA.Ù.VlSéttp le mine dèi palazzo di Titò.La ftatùa di Venere còri Cu*
pidò , é qtiélla di Cleopatra , & Antonino fanciullo molto amatò dat_*

r Adriano Iriiperatore,li quali ftiròno trouati appreifò S.Martino de'Mo-

i ti.Et Paolo III. vltimamente ha fatto dipingere nella capella di Papa Si-

I ftò fopra l'altare il giuditio vniuerfalé dal rafiflìmo MichefAngelo Bo-
naròci,e lauorar di ftucco, & indorare la fala del Conclaue, & in capor

della quale hà fatto vriabelliflìma capella dipinta ancor lei da Michel*

Angelo,& ha fatto coprire il porticale,che va in Beluèdere •»

Del Trattenere

FV chiamato il Trafteueré prima di limicolo per il monte che di fo-*

pfa li ftà. Fù ancora detta Città di Rauennati perii foldati , che_*
preflb Rauenna fi tennero per Augufto Cefare contra Marcantonio, e
Cleopatra. Gli fù quefto luogo datò dal publico per iianza dal qual no-

me loro ancor fi chiama il tempio horà detto S. Maria . Fù quella con-
trada per la maluagità deVenti habitata da artigiani , & huomini di po-
co conto3doue poche cofe vi furono degne di memoria, eccetto !e_>

v Ter-

1
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erme di 5euero, & Aureliano Imperatore, &c ancora gli horti, e Nau~

chie di Cefarc .

Epilogo dell'Antichità

.

FV confuetudine de gli antichi Romani inuitare i foraftieri amh
cheuolmente nelle lor cafe,acciocheficuramente hauefìèro à ve-

der celebrare le fefte,e così andaflèro contemplando la Città,e per tal

caufa fecero molti tempij,e belliflime habitationi;onde Ottauiano Au-
gufto lì gloriò,che haueua trouato la Città di mattoni, e che la lafciaua

tutta di marmo . S'ingegnò di prouedere i bifogni di Roma . Ordinò i

Prefetti della guardia, & ì guardiani delle ftrade ilqual officio prima era

miniftrato da tre huomini , e li pofe in diuerfi luoghi della città , sì per

l'arfione del fuoco, sì anco per farla laftricare , e mantenerla netta ogni

tanti duE quanto all'altezza de gli edifici) ordinò che neflun vicino alle
\

publiche cafe potefs'alzare più che 7 o. piedi nell'edificare.Rifece mol-
*

ti tempi), aiuto li ponti che cafcauano, riparò all'inondationi del Teue-

re con grandiffimi marmi,eftendendo anco le ftrade con belliffima drit-

tura . Lafciò la Città diuifa in 1 orioni. Contiene in fette monti,oue fu

edificata altretanta pianura,ouero campi,venti porte, due Campidogli,

tre Teatri,e due Anfiteatri,tte Senatuli,due Coloffi grandi,due Colone

à ghioccola grandi,ftatue,bufti,tauole fenza numeroso altre cofe, che

fono fparfe ne'libri,che iolafcio per breuità

.

De'Tempij de gli antichi fuori di Roma

.

E Rano 5 oltre di quefto,che hò detto , fuor di Roma i tempi) de gli

Idd'),che penfauano,che poteffero nocere,come fuor della por-

ta Collina il Tempio di Venere Ericina , e la ftatua di Venere Verticor-

dia, perche la conueruua , cioè fuolgeua gli huomini dalla libidine, e li

volgeua allapudicitia.Fù oltre à quefìo fuor della porta Viminale il Te-

pio di Nenia 5
percioche ella con canto lamenteuole fi ritrouafTe prefen-

te a'lamenti,& a'mortorij . Fù ancora nella via Libicana il tempio della

Quiete,e nella via Latina il tempio de'la Fortuna muliebre; e fuori della

porta Capuana due miglia lontano da Roma,il tempio di Ridicolo,oue

fi accampò Anibale , percioche fchernito fe ne ritornò in dietro , Ri ini

confacrato il Tempio ri quello Dio . Fù nella medefima via il tempio di

Marte, come già hò detto : e finalmente fuori della porta Carmenrale

il tempio di Giano , detto anco arco di Giano : e nell'lfola Tiberina^,

,
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il Tempio di Gioue, di Efculapio, di Fauno , e nel Trafteuere il tempio

della Fortuna. Furono alcuni i quali rimofièro lontani di Roma il Ti-

more , e Pallore , la Pouertà , e Vecchiezza , come Dij leggono nel-

l'andito dell'Inferno: erano oltre àqiiefti lo Dio libero 5 e fa Dea li-

bera 3 a
1

quali per far vendemia caftiflìma, fi facrificaua . Sono hoggi
per tutto nel contado Romano cappellerie antiche , & habi&tioni di

ville marauigliofo artificio, ma d'opera rozza , & affai belle à riguarda-

re 3 ecredeficotalihabitationieflerftateinhonoredegli Iddi; Lari,

il che fi trae dalle parole di Cicerone nel fecondò delle leggi , quando
dice. Deuonoeffer del Contado ibolchifacri 3 e le refidenze de

1

La-
ri 3 percioche i Romani abondanti di ricchezze 3 edificauano più fon-
tuolamente in Villa \ che nella Città 3 oue ancora faceuanò luoghi da
tener vccelli 3 e pefcine 3 e parchi 3 & altre cole fimili per loro ipafiò,

e piacere . Haueuano rifiretto il mare per luoghi doue potefièro ba-
gnarli, faceuanò luoghi belliffimi, & amcniflimi di verdura, e ripiene di

'{ arbori,
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jffborj,& in oltre di giardini,horti,je pafcoli.Fuori di Roma erano li hor^

ti Ter^nuani nel 4. via Appia,,che teneuano vinti iugeri. e quelli di Oui-

dio neìla via Claudia.Erano oltre à quelle Ville molte frequentate, <i_j>

belle, chiamate Suburbane per effer vicino à Roma, come il LucullanQ

il Tumulano, Il Forni. & molt'altre , che hoggidì fono piantate poflèf-

fionù& villaggi de'priuati. Non voglio parlare con filentio la via Tibur-

tina d'Adriano Irnperatore^la qual marauiglipfaméte fu da lui edificata

,

tanto che in quella fi frouauanp i nojiii di Provincie, e luoghi celebra-

tiflimùcome il Liceo fAcademiaJ! Pritaneo,Canopo,Pelice, e Terpe .

Nel Contado Romano efano già molti Caftelletti, ò vpro cafali , quali

rouinati fono far i t^rritorio,polfelTorio,e pafcoli di Roma , oue gli ar-

metile greggi fi nutrifcono, e producono affai per e(Ter
,

i! terreno her*

bofo^e Si acque abondeuole,e di colli aprichi,e di valli amene

.

Quante volte Roma è fiata prefa

.

R Oma efratafettevolteprefadadiuerfe ristioni , La prima anni ^

3 64.dopò la fua edificatione da Galli Senpni , fotto il Capitano

Brenno.La feconda 8 oo.anni dopò da Vifigotti. La terza 44.anni dopò j

da Vandali.La quarta i3.annidpoòda Ertili La quinta 14.anni dopòda^
Oftrpgotti.La fella iz.annidopò da Totila. Vltimamente Tanno 1*28, I
alh 6.3i Maggiò dall eflèrcito Imperiale . Et à quello modo Roma do- 4

rnatrice del Mondo fìì predata, e ìchernita da Barbari. E benché fia ftay*.

ta tantp volte prefa,e quarta, nondimeno è ancora in piedi , elfendo in /

ella la Sedia del Santiflimo Vicario del S.N.Giesfi Chrifto ?foprala qua* /
le meritamét£ fiede hora Vrbano VIII.honore,e gloria dgl Pontificato, V

DE'FVOCHI DE GLI ANTICHI,SCRITTI DA POCHI AVTORI,
cauati d'alcuni fragmenti, Se hillorie.

PErche quella materia deTuochi non è Hata mai fcrittad^ niuno di-

ftintapientenoi ne ragipnaremo alquanto, fe non bramente, al-

meno come più fuccinto fi potrà.E perche è difficile dare ad intende-

re hoggi,con i modi à noi non conpfciuti è forza che noi ricorriamo à

gli elTempi moderni per maggior intelligenza > e più capacità della-»

materia

.

Penfarono i Romani quanto fplfe nociuo alla villa la continua fiam-

ma,& infocato calore,il quale efee dall'accefe bragie^ à quello fece-

ro vn'ottimo rimedio

.

Viddero poi quanto folTe pericolofo il portar fuoco , da vn lungo

all'ai-
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all'altro,& per diuerfe ftanze delle cafe,perche voi douete imaginarui,

che 1 loro intelletti erano <»osì acuti, & induftriofi come i noftri , onde

mi credo, che vedeflero ancora di quanto pericolo foflero li camini

(con quefti fimiii modi che da i moderni fono Itati trouati ) noi riabbia-

mo veduto abbruciare molte cofe, e robbe, & rinomini per ardere vri

camino , & ogni giorno tocchiamo con mano quanto rumore genera-

no quefti cafi . Laonde perii concordo delle guardie, de'popoli che_*

corrono quando fi Tuona la campana à fuoco, fono ftate^rubbate molte

pedone in quelle furile così fottofpecie di voler dare aiuto, fi fà dan-

no^ non poco .

Ci fono poi altri modi,come fono ca!doni,vafi,tefti
?
& altri modi di

focolari portatili, che fi mettono perle ftanze , e quefti ancori portano

mille inconuenienti con loro , hora vi caggiono i piccioli fanciulli , &:

hora fanno faftidiofi fornii & li camini gualtano tante belle cofe, & im-

brattano leftarlze;& guanti fono coloroxhe pigliano dolor di tefta ca-

tarri , & altri faftidiofi mali ,* non fi vede hoggi molti fegnati dal fuoco,

che da piccioli per i camini fono cadutile per 1 caldari vi fono arfi viui

che non hanno nauuto chi dia vn minimo ioccorfo,ò porga vna mano
à folleuarli. Li animali domellici noftri che teniamo in cafa, come fonò

\\ Cani,Gatti,non hanno egli portato il fuoco di notte, il quale la fante_>

haueua con poca diligenza copertole fatto al.brufciar tutta lafamiglia?

| Et di qaefto , e di molti altri modi ftraordinarij ne potrei addurre molti

;^(fempi ;ma perche de! continuo accadono molti fimiii errori,però noti

\ ? bifogno d'altre parole circa di quefto .

fc> Quefti modi., ò gli feppero gli antichi , ò nò , fe non gli feppero fu-

) rono ficuri di moki beftiali accidenti ; fe gli feppero , fecero bene
1 1 non vfarli, e non li mettere per i loro libri , accioche noi non impararli-*

') mo si faftidiofa operatione, che il fumé folo taluolta de'camini amorba
' tutta la cafa, accieca le pedone, guaita le pitture, auuelena i panni, e le

tele line confuma .
*

Ci fono poi le ftufe fecche inuentione belliffima , quali puzzano , e

fanno la tefta più grotta che quella d vn bue, auilifcono, fanno gli huo-
mini pigri,e lenti.come fono fuori di queile/ono affidrati, ò veramente
non efeono mai tutta Tinuernata di quelle , e taluolta infiniti fono morti
fubito.che alla primauera ion'vfciti mori di quelle

.

Vfauano dunque gli antichi fare vn fuoco folo in vna fornace piccio

la,la quale da vna parte fuori di cafa era muratale per molti canali gran-
di,piccioli,e mezzani,quali erano fabricati nelle murag!ie,e muratmelle
fabriche,come fi vfano ho^gidi condotti dell'acque^ de glacquai,e fi-

-milizia bocca di detri canali era nella parte della fornace, che toccaua il

!
muro dellacafa,& il calore continuo andaua per mezo le mura delle ca-

mere.
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mere, fale fcrittori , c luoghi , fi come noi vergiamo andare per alcuni

boccioli,à li lambicchi dell'acque il calcjp 5onde il fuoco è lontano dal-

le boc£ ie di vetrone pure le infocale fcaida quanto quelle à cui la fiam-

ma d£ del continuo nel nafo. Quello calore era temperato-e tanto ben
diftribuìtOjche fcaldaua vgualmente vna llanza, e non come fanno le_>

ftufe,che appreflb fono ardenti,e lontane fredderà à guifa di quella^»

ftanza , che per forte hà il camino che rifponde al muro , doue fi fa il

fuoco dietro per fcaldare adagio, e non con violenta, fa tutto quell'ae-

re temperatiflimo della camera,quelli condottile dillribuiuano il ca-

lor del fuoco non haueuano efito pero in quelli nò entraua ne fuoco,nè

fiamma,maaere infocaro^&r ogni continuo fuoco 5 ancorché picciolo

,

fcalda aflài i luoghi ferrati perfettamente . Alla bocca di quella forrìa-

cetta fi cocinanano le cofe bilogtìofe per cafa,& vi fìauano murati at-

torno diuerfì vafi d'acque calde,&: altri lor bifogni,per conferuare cal-

de le viuande, e firnili cofe; commodità. e rifparmio grandifiìmo fen?a

nvlle catturi inconueni^nti . Non accadeuan fcalda piedi , ò fcalda vi- I

uande,lcaldaletti,cagion cji mille mali,ò altri llromenti da difenderli dal

freddo^ ripararfi da! calor del fuoco in ciafcuna fìan - a, e per tutto era |
egual calore, {fc aere temperaufiìmo , e fecondo i! tempo , e le ftagioni I

dauano più e meno a canali il fuoco , onde haueuano fatto vna prattica f
\

nel temperarlo copie i! temperamento del vento,che danno i mantici à

gli organici quale è tanto lùaue quanto quello deTabri è acutomolen- ' 1

te ,e beftiale . £ j

Se hoggi fi comincia/Te dai Prencipi ,e da i ricchi che fabricano , i , \

vfare fi buon modo farebbe vna cofa ottima , & darebbe materia di # I

fletterlo in vfo,onde fare/fimo liberi da mille ineonuenienfi cattiui,cò*
<

fumar^flìmo affai manco nel fare fimili fuochi , vedendofi quelli canali,

per molte fabriche in Roma, e fuor di Roma, quali dal tempo fono fiativ i

ftratia^i e rouinap ;e molti fi fono creduti che foffero acquedottiper dar *
I

efito alle pioggie, & all'acque.non fi accorgendo , che fono infiniti , e
Aortiche à tal bifogno non fa meftieri tanti canali; nè fatti in tal modo,

Quello è quanto io hp voluto dire circa la cognitione deTupcfri per

IL FINE.
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